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PARTE I: Informazioni Generali  

Provvedimento  

di riconoscimento di idoneità 

Decreto Ministeriale n.1988/128/1100/2, dd.10 marzo 1988, per: 

➢ realizzazione di programmi a breve e medio periodo nei Paesi in via di sviluppo; 

➢ attività di selezione, formazione ed impiego di volontari in servizio civile; 

➢ attività di formazione in loco di cittadini dei Paesi in via di sviluppo; 

➢ attività di informazione ed educazione allo sviluppo. 

Acronimo e  

denominazione della ONG 

ACCRI - Associazione di Cooperazione Cristiana Internazionale  

per una cultura di solidarietà tra i popoli 

Sede legale Trieste, via D.Rossetti 78 - 34139 TS     

Sede Operativa Trento, via Barbacovi 10 - 38122 TN 

Codice Fiscale 90031370324 - in relazione alle attività svolte l'ACCRI non ha partita IVA 

Tel. / fax ➢ Trieste 040 307899 - Trento 0461 891279 - Fax 0461 891280 

Sito web www.accri.it 

E-mail trieste@accri.it;  trento@accri.it;  

Rappresentante legale  Presidente: Nives Ceppa Degrassi,  
rieletta nella seduta del Consiglio Direttivo del 20 luglio 2019 (Delibera n.09/2019) 

Associati I soci iscritti al 31 dicembre 2019 sono 83.  

Dipendenti presso le sedi 

 

dipendenti: 3 

− 1 addetto a tempo pieno (Area Progetti)  

− 1 addetto part time (75%) Segreteria e Area ECG presso la sede di Trieste;  

− 1 addetto part-time (70%) Segreteria e Area ECG presso la sede di Trento. 

Eventuale federazione di ONG  

cui appartiene l’Ente 

L'ACCRI aderisce alla Federazione degli Organismi Cristiani di Volontariato 
Internazionale (FOCSIV) e partecipa attivamente alla vita associativa ed alle 
iniziative della Federazione. L’ACCRI aderisce inoltre all’AOI (Associazione delle 
Ong Italiane di cooperazione e solidarietà internazionale). 

 

PARTE II: Elementi principali del bilancio relativo all’anno di riferimento 

VOCE DI BILANCIO 
VALORE 

Anno 2018 % Anno 2018 % Anno 2017 % 

Proventi totali/ ricavi 351.563,81  533.927,80  578.513,79   

-  di cui, provenienti da enti pubblici, anche 
sovrannazionali (in valore e in percentuale) 

78.091,90 22,2 90.604,06 17,0 196.831,24 34 

-  di cui, provenienti da soggetti diversi da enti 
pubblici (in valore e in percentuale)  

273.471,91 77,8 443.323,74 83,0 381.682,55 66 

Progetti realizzati (indicare il numero) 

Nel 2018: 5 estero, 3 formazione, 8 ECG 
16  23  27  

Progetti realizzati (indicare valore e, nelle note 
indicare le modalità di riconciliazione con il 
bilancio approvato) * 

199.865,83 

39.785,09 
 358.472,97  401.432,87   

Attività nette 167.413,71  211.408,29  274.450,26  

Patrimonio netto 114.483,67  63.950,30  38.532,82   

Risultato netto della gestione (avanzo/disavanzo) + 3.085,97  + 1.925,31  + 25.417,48   

Note: * I proventi effettivi, detratti i costi relativi a ciascun progetto sono andati ad incrementare o decrementare i fondi 
di ogni singolo progetto. Il totale dei fondi ammonta a € 133.490,58 

http://www.accri.it/
mailto:trieste@accri.it;
mailto:trento@accri.it;
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Parte III: Informazioni relative al funzionamento dell’ONG 

Data Assemblea ordinaria 15 giugno 2019 a Trieste 

Data approvazione bilancio 15 giugno 2019 a Trieste 

Presenza di relazione del revisore (specificare 
se la relazione è conforme al documento del 
CNDCEC, come richiesto al paragrafo 4.8 del 
vademecum) 

La relazione del Revisore è presente e redatta in conformità al 
documento del CNDCEC.   

Presenza di rilievi nella relazione dei revisori 
(in tal caso allegare la relazione del revisore, i 
bilanci e la dichiarazione dei redditi) 

Nessun rilievo nella relazione del revisore. 

Ultima dichiarazione dei redditi presentata 
(specificare modello e data di presentazione) 

L’ACCRI svolge unicamente attività istituzionale e pertanto non 
è tenuta a redigere la dichiarazione dei redditi modello UNICO. 
Essendo ONLUS non paga l’IRAP, ma è comunque obbligata a 
redigere la dichiarazione IRAP (perché paga i dipendenti e 
collaboratori occasionali) indicando che l'IRAP non è dovuta. 

 

PARTE IV: Attività generale svolta nel periodo di riferimento 

1. VITA ASSOCIATIVA  

1.1 Assemblea Straordinaria e Ordinaria dei Soci  

Nel corso del 2019 sono state realizzate due assemblee dei Soci: una Straordinaria per l’adeguamento dello Statuto 
al Codice del Terzo Settore e una Ordinaria. Entrambe le Assemblee si sono svolte il 15 giugno 2019 a Trieste, presso 
la parrocchia di S. Luigi con la partecipazione di 41 soci.   

L’Assemblea Straordinaria è stata presieduta dal Notaio Michela Boscolo che ha redatto il relativo verbale e il nuovo 
Statuto. Oltre alle modifiche previste dal nuovo Codice del Terzo settore, i soci hanno approvato la modifica del 
mandato al Consiglio Direttivo che è stata portata a 3 anni. L’assemblea, della durata di tre ore, ha visto una intensa 
partecipazione dei soci e si è conclusa con l’approvazione all’unanimità del nuovo Statuto.      

L’Assemblea Ordinaria si è svolta il pomeriggio dello stesso giorno con la presenza di 23 associati e 13 deleghe, due 
giovani in Servizio Civile Universale, Islam e Andrjiana, e tre operatori dipendenti: Rosa, Sara e Paola. L’incontro si 
apre e si chiude con un momento di preghiera e riflessione spirituale. 

Dopo aver riportato il saluto delle volontarie dal Kenya, il Presidente invita i coordinatori e referenti di area a presentare 
i risultati significativi delle attività svolte nel corso del 2018 sottolineando le sfide/proposte/preoccupazioni per il futuro. 
Per la necessità di adeguare il linguaggio propone che l’Area Educazione allo Sviluppo sia rinominata Educazione 
alla Cittadinanza Globale – ECG. Segue la presentazione di ciascuna area. 

Area progetti. Adelmo Calliari accenna ai singoli progetti evidenziando i risultati, le attività e le criticità degli stessi.  
Rosa Manrique evidenzia le sfide da affrontare che riguardano le seguenti questioni: la sostenibilità dei progetti nel 

tempo; il rafforzamento dei partenariati locali e le collaborazioni; la ricerca di nuove fonti di finanziamento, nonché la 

comunicazione e l’organizzazione ai fini della realizzazione degli obiettivi del piano di Area. 

Educazione alla cittadinanza globale. Le referenti, Sara Zordan e Paola Zanzi, si soffermano sui progetti realizzati, le 
prospettive future e le sfide. I progetti più significativi: Noi qui e nel mondo; Colombia, Storie di coraggio; Generiamo 
Una Nuova Italia (formazione per gli insegnanti e laboratori per i giovani); Marcia per il clima; Microarea giochi; Un 
mondo di storie; Travelling Africa e riapertura della Biblioteca del Mondo; Servizio civile. 

Prospettive future: Networking; diversificare le proposte educative; promuovere forme di volontariato. Sfide: fare rete 
e promuovere nuove forme di volontariato; rafforzare i partenariati delle reti regionali; lavorare sulla migrazione e con 
i giovani sul volontariato. Criticità: la comunicazione e la mancanza di un coordinatore di Area. 

Area formazione Claudio Filippi, coordinatore, fa presente come la scarsa partecipazione agli ultimi corsi introduttivi 
abbia portato la Commissione ad iniziare un nuovo percorso di formazione con l’invito via web a persone con 
esperienze pregresse nel volontariato civile o altro, interessate a formarsi e a partire in tempi brevi. Questo percorso 
ha portato alla formazione e partenza di Greta Bianchi per il Kenya e alla selezione di altre tre candidate, che 
seguiranno la formazione nel mese di luglio per partire a fine anno. Dato il periodo di formazione ridotto, rimane la 
sfida di un supplemento di accompagnamento a distanza dei volontari, anche con il sostegno del supporto 
metodologico di Stefano Carbone. Sono stati inoltre realizzati due seminari con i volontari rientrati per un confronto 
tra di loro e con l'area formazione. 

Responsabili di sede: Per Trento, Maddalena Zorzi evidenzia positivamente il rapporto con la Diocesi e la nuova sede 
offerta dalla stessa in comodato gratuito; l'importanza della collaborazione con le associazioni del territorio e le Ong 
di FARETE, nonché la buona collaborazione con gli oratori trentini e i momenti di formazione interna. 
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Per Trieste, Isabella Turchetto evidenzia l’impegno quotidiano per le attività di tutte le Aree; la sfida della sostenibilità 

dell’Associazione nel tempo favorendo un Consiglio Direttivo formato da nuove forze. 

Tra gli interventi che seguono don Mario Del Ben, cita gli incontri settimanali del lunedì sera per l'approfondimento 

del Vangelo. Paola Zanzi ricorda gli incontri condivisi con la sede di Trento per la comunicazione via social. Dario 
Santin suggerisce maggior impegno a favore degli immigrati anche rivedendo l’impegno di cooperazione al Sud. Laura 
Ursella sottolinea l'importanza di mantenere la linea attuale dell’ACCRI per continuare a favorire il sostegno delle 
comunità nei loro luoghi di origine. Francesca Boldrin condivide il pensiero di Laura e sottolinea l'importanza di "fare 
pensiero" attraverso i confronti e le esperienze. Nives Degrassi richiama lo Statuto che prevede tre linee di intervento: 
progetti al Sud, sensibilizzazione sul territorio e formazione dei volontari: linee che sono tuttora urgenti. Don Piero 
Primieri, evidenzia l'importanza della presenza al Sud e l’apprezzamento per il ruolo dei volontari quali facilitatori di 
processi. 

Approvazione del Bilancio consuntivo e preventivo. Gabriella Paronuzzi, presenta il bilancio consuntivo e preventivo 
che, dopo qualche delucidazione, vengono approvati all'unanimità. Nives Degrassi propone il raddoppio della quota 
associativa a partire dal 2020. La proposta viene approvata all’unanimità e la quota passa da 15 a 30 € annui. 

Elezione del nuovo consiglio direttivo. I nomi dei candidati vengono presentati con una slide: Brescancin Flavia, Calliari 
Adelmo, Ceccon Simona, Degrassi Nives, Lorenzini Roberto, Peraz Andrea, Primieri don Piero, Ursella Laura. 

L'assemblea stabilisce 7 membri per il Consiglio Direttivo e, per il voto, l’indicazione di 5 preferenze. Per la 
commissione elettorale vengono nominate Rosa Manrique e Sara Zordan (non votanti). Le 35 schede di voto vengono 
assegnate secondo le presenze e le deleghe. I risultati di voto sono: Degrassi Nives 29, Ursella Laura 26, Calliari 
Adelmo 24, Brescancin Flavia 24, Peraz Andrea 18, Ceccon Simona 16, Primieri don Piero 15, Lorenzini Roberto 13. 
Risultano eletti i primi sette candidati in ordine di preferenze.  

1.2 Cariche elettive ed incarichi  

L'organigramma dell'ACCRI, rinnovato nel 2019 con la rielezione degli organi, al 31 dicembre 2019 era così composto: 

Assemblea dei soci 

Presidente   Nives Ceppa Degrassi Vicepresidente  Adelmo Calliari 

Consiglio Direttivo 

Flavia Brescancin, Adelmo Calliari, Simona Ceccon, Nives Ceppa Degrassi, Andrea Peraz, don Piero Primieri, Laura Ursella. 

Area Progetti Area Formazione Area Educaz. Cittadinanza Globale 

Commissione Commissione Commissione 

Coordinatore 

Operatore 

Progetto Ciad Gagal 

Progetto Bolivia  

Progetto Kenya 

 

Adelmo Calliari 

Rosa Manrique 

Roberto Lorenzini 

Sara Masotti  

Claudio Filippi 

Mariolina Famulari 

Stefano Filippin 

Coordinatore Claudio Filippi  Referente Trento 

Referente Trieste 
Sara Zordan  

Alice Liani 

Membri  
 
   

Operatore 

Mario Del Ben  
Laura Ursella 
Adelmo Calliari 

Alice Liani 

Membri Trento  

 

Membri Trieste 

Maddalena Zorzi 

Francesca Boldrin 

Claudia Gallopin 

Katia Terpin 

 

 Gruppi di lavoro  Gruppi di lavoro  Gruppi di lavoro 

 Area Economico-Finanziaria Area Comunicazione e Innovazione   

Presidente Collegio revisori Livio Lonzar Coordinatore Mario Del Ben  

Membri Dario Santin 

Franca Janesch 

Claudio Marchesini 

Membri Liana Nardone  

Dario Santin 
Maddalena Zorzi 

Nives Degrassi Area Amministrativa Gabriella Paronuzzi 

 Gruppi di lavoro  Gruppi di lavoro  

 Responsabile Sede Trieste Daniela Degrassi, Laura Fania, Liana Nardone, Simone Decolle, Renata Fornasaro 

Responsabile Sede Trento Maddalena Zorzi, Paolo Rosà 
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1.3 Consiglio Direttivo  

Nel corso del 2019 il Consiglio Direttivo ha realizzato 10 incontri con il seguente calendario: 12 gennaio, 2 marzo, 5 

aprile, 10 maggio, 12 giugno, 20 luglio, 23 agosto, 25 settembre, 10 novembre, 19 dicembre. Tra le delibere più 

significative: l’accoglimento di 5 nuovi soci, la convocazione dell’Assemblea Straordinaria per l’adeguamento dello 

Statuto, il rinnovo dell’Accordo di partenariato con la Diocesi di Embu-Caritas DOE, l’invio in Kenya delle volontarie 

Greta Bianchi, Caterina Vignola, Sara Moscogiuri e Giulia Gianelli, l’assunzione di Alice Liani in sostituzione di Paola 

Zanzi, l’accoglimento della richiesta dell’Associazione Mosaico di condivisione della sede. La partecipazione dei 

consiglieri è stata molto elevata (oltre il 91%). In due occasioni la riunione del Consiglio è stata allargata alle 

commissioni Progetti e Formazione: il 12 gennaio, per l’ascolto della relazione della visita in Ciad da parte di Adelmo 

Calliari e Anna Valle; il 19 agosto per la relazione della visita in Kenya da parte della Presidente e di Claudio Filippi. 

Tre incontri si sono svolti a Zelarino e sette in videoconferenza.  

1.4 Attività di sede a Trieste e a Trento  

Il Piano di Sede mira ad accreditare e a far conoscere l’ACCRI nella realtà locale, le proprie finalità e gli obiettivi. Si 
sviluppa in accordo con le linee strategiche (A) associative, in sintonia con i Piani di Area, promuovendo la 
partecipazione attiva dei soci e con una programmazione locale adeguata alle esigenze di ciascun territorio di 
riferimento. Il Piano di Sede si sviluppa su due diversi ambiti e per ciascuno sono individuati obiettivi, attività e 
indicatori. 

L’ambito interno è riferito al rapporto con i soci ed i dipendenti, facendo incontrare le risorse e i talenti di ciascuno con 
le finalità dell'Associazione; e alle relazioni con gli operatori delle altre Aree nonché alle relazioni tra le responsabili 
delle due sedi e l’organizzazione delle attività di segreteria.  

̶ L’ambito esterno è relativo al rapporto con istituzioni, enti e realtà locali, per far crescere una cultura di solidarietà 
dentro il tessuto sociale, facendo incontrare le risorse ed i talenti del territorio con le finalità dell'Associazione; 
comprende le relazioni con quanti sono interessati a conoscere o avvicinarsi all'ACCRI. 

Sede di Trieste  

Nel corso del 2019 la Sede di Trieste ha visto/ avvicendamenti, dimissioni, alternanze di soci e volontari:  

l’avvicendarsi di Daniela Degrassi a Isabella Turchetto - a seguito delle dimissioni di quest’ultima - come Responsabile 
di Sede con il supporto confermato di Laura Fania; 

̶ l’assunzione di Alice Liani in sostituzione di Paola Zanzi – a seguito delle sue dimissioni da operatrice presso la 
Sede di Trieste con la prospettiva del suo trasferimento in Toscana per un nuovo progetto di vita; 

̶ le dimissioni di Gabriella Paronuzzi da dipendente per un nuovo impegno. Gabriella continua a svolgere a titolo 
di volontariato le mansioni relative alla tenuta della contabilità; 

̶ l’avvicendarsi a febbraio delle Volontarie in Servizio Civile Universale - Andrijana Paunovic (serba) e Islam Hlawa 
(palestinese), in sostituzione di Elisa Tommasoni e Caterina Mazzoleni. La collaborazione con giovani portatrici 
di altre culture è stata un’esperienza nuova, e sicuramente molto arricchente per tutti. Andrijana ha poi interrotto, 
a ottobre, il suo Servizio per motivi di studio; 

̶ il rientro di don Piero Primieri dalla Missione di Iriamurai – preceduto dalla visita in Kenya di don Mario in 
rappresentanza della Diocesi e di Isabella in rappresentanza dell’ACCRI - e il suo inserimento effettivo nella vita 
dell’ACCRI.      

Le attività svolte presso la sede di Trieste sono state molte, diversificate, e trasversali alle Aree di intervento. Come 
sede istituzionale, questa sede offre supporto logistico a tutte le Aree e quindi, oltre alle attività sul territorio (ECG), vi 
fanno riferimento anche l'Area Progetti, quella Economica-Finanziaria e Amministrativa, la Comunicazione, nonché le 
attività di Formazione. Tutto ciò rende la vita in Sede e di Sede molto varia, interessante, stimolante e impegnativa. 
Spesso non si distingue tra le attività specifiche di Sede e quelle di supporto alle altre Aree.  

Facendo riferimento alle attività proprie di Sede, possiamo dire che: 

- le riunioni di sede si sono svolte con regolarità una volta alla settimana e, una volta al mese, si è tenuta quella 
dedicata alla spiritualità antropologica cristiana guidata da don Mario. Vista la presenza di Andrijana, di fede serbo-
ortodossa, e di Islam, musulmana, tali incontri hanno favorito un’atmosfera di grande rispetto e profondo interesse 
per le reciproche visioni e impostazioni di fede, che hanno trovato una base comune nella condivisione dei valori 
umani, spirituali e, per noi, evangelici; 

- nel corso dell’anno, si sono svolte con regolarità le riunioni dei Soci: 31 gennaio, 30 maggio, 26 Settembre e 19 
dicembre. Ad ogni incontro ha fatto seguito l’invio via e-mail della sintesi, soprattutto per aggiornare e coinvolgere 
i soci che non hanno potuto partecipare. Agli incontri trimestrali si è aggiunto, il 23 ottobre, un ulteriore incontro 

con  soci, amici e sostenitori, con il Cardinale di Nairobi, S.E. John Njue; 
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- particolarmente significativo è stato, il 19 febbraio, l’incontro con Mariuccia Cordi, rientrata in Italia con le ceneri 
del marito Donato per una Messa in suffragio presso la chiesa Maria Regina Pacis con i suoi parenti, i soci, 
volontari rientrati, amici e sostenitori cui è seguito un momento conviviale nel quale è stata rivissuta e condivisa 
nei suoi momenti più belli e significativi, insieme con le attività dei coniugi Cordi, la storia della Missione iniziata 
nella parrocchia di Nguvio e proseguita in quella di Iriamurai;  

- il 7 maggio è stato rinnovato il contratto di Rosa Manrique con la formula dello smart-working, che prevede un suo 
lavoro a domicilio con la disponibilità agli spostamenti a Trieste o a Trento o dove dovesse essere necessario.  

- Il 1° ottobre è stata assunta la volontaria rientrata Alice Liani, in sostituzione di Paola Zanzi per le attività dell’Area 

ECG e il supporto organizzativo all’Area Formazione, nonché la cura della newsletter e dei social media;  

- viene aggiornata costantemente sul sito, la voce Spiritualità, segnalata con un link su Facebook da Claudio Filippi. 

Si esprime un sentito grazie a Paola Zanzi per la sua collaborazione preziosa in questi anni con il suo impegno 
competente, attento e sereno. Le auguriamo una realizzazione piena del suo progetto di vita.  

Sono emerse comunque anche delle criticità: 

- come già segnalato da qualche anno, la mancanza di un/a coordinatore/coordinatrice dell'Area ECG rimane un 
problema percepito a tutti i livelli; va individuata una persona per migliorare l’organizzazione in sintonia con la 
Sede di Trento.  

- ulteriore motivo di preoccupata riflessione è dato dalla scarsa presenza dei soci alle attività promosse sul territorio 
e agli incontri di sede. Alla proposta di incontri potenzialmente coinvolgenti e in linea con i valori e con la mission 
dell’associazione, non sembra fare riscontro una risposta apprezzata da parte dei soci. Infatti, i partecipanti sono 
spesso quelli già impegnati in sede o sul territorio. Rimane, quindi, l'interrogativo su come fare per ottenere 
maggior interesse e maggior partecipazione. 

Ed ecco, a grandi linee, una sintesi di ciò che ancora è stato fatto: 

̶ Volontari di sede: i Volontari di sede hanno svolto i compiti prestabiliti con costanza e impegno; 

̶ Attività di sede: già indicata per SCU, per le riunioni di Sede, per gli incontri con i Soci; 

̶ Supporto alle varie Aree: Formazione (logistica e di formazione per le nuove Volontarie in partenza per il Kenya), 

Progetti (Nives, Rosa, Mariolina, Claudio), ECG (vedi relazione ECG), Comunicazione (Paola, Claudio, Alice per 
Newsletter, sito, Social: Liana, don Mario, Nives, Dario, per ACCRInforma, Area Ec-Finanziaria-Raccolta Fondi. 

̶ Accompagnamento e sostegno a vari livelli di: Volontari in Servizio; Soci e Dipendenti; Amici e Sostenitori. 

̶ Consulta delle Aggregazioni laicali e Consiglio Pastorale Diocesano: nella partecipazione alla Consulta delle 
Aggregazioni Laicali e al Consiglio Pastorale, l’ACCRI ha proposto i contenuti dell’Associazione e i valori inerenti 
la partecipazione dei laici alla vita della Chiesa. A Laura Fania, delegata alla CDAL, si è aggiunta Liana Nardone 
che ha partecipato ad alcuni incontri. Nel 2019 Laura è stata eletta al Consiglio di Presidenza e continua il proprio 
servizio nel CPD. Il 21 maggio la Consulta ha approvato all’unanimità, su proposta nostra e del delegato Richetti, 
una mozione in cui faceva proprie le parole del cardinale Gualtiero Bassetti, che nell’introduzione alla seconda 
giornata dell’assemblea generale della CEI invitava a superare riserve e a partecipare al voto delle elezioni 
europee.  

Conclusioni. Si evidenzia come gli impegni a cui l’ACCRI deve far fronte a Trieste sono molti, spesso gravosi e di 
grande impatto su tutta l'Associazione. La presidente, con la sua presenza costante, capace, preziosa, sostiene gran 
parte del lavoro.  Vanno approfonditi i contenuti valoriali e spirituali. Essi non vanno sacrificati rispetto agli aspetti 
tecnico-pratici.  In questo ambito va favorito il coinvolgimento dei dipendenti. Ad essi va offerta la formazione ai valori 
associativi. 

E’ importante dare attenzione e spazio ai giovani attualmente presenti in sede e favorire una continuità del loro 
impegno con l’associazione. Riteniamo che questo punto sia importante per un futuro ricambio generazionale che 
possa garantire sostenibilità all’Associazione. Questo tipo di attenzione potrà anche suscitare maggior interesse da 
parte delle realtà giovanili del nostro territorio. 

Sede di Trento 

Le attività realizzate dalla sede ACCRI di Trento nel corso del 2019 sono state molteplici; sono state individuate, 
coordinate e monitorate all’interno degli incontri mensili della segreteria – gruppo costituito dai soci più attivi 
dell’Associazione – e nell’incontro settimanale della Responsabile di sede con la dipendente e, all’occorrenza, con la 
giovane in SCUP. La maggioranza di tali iniziative risultano descritte più nel dettaglio nei capitoli dell’ ECG.  

Particolare impegno è stato profuso dall’Associazione in due ambiti, ritenuti di primaria importanza: la partecipazione 
a Farete e il consolidamento dei rapporti con la Diocesi – CMD.  

Gli incontri del coordinamento di associazioni trentine di solidarietà internazionale “Farete”, di cui si è deciso di essere 
parte attiva, si sono susseguiti a ritmo incalzante: 8/1, 18/1, 23/1, 5/2, 12/2, 7/3, 14/3, 21/3, 5/4, 30/4, 21/5, 15/6, 3/7, 
23/7, 31/8, 6/11, 19/12. Si è trattato in gran parte di riunioni per individuare le finalità e l’assetto dell’Associazione 
nascente e per assumere decisioni condivise rispetto all’orientamento espresso in materia di solidarietà internazionale 
dalla nuova Giunta locale. L’incontro di giugno è consistito nell’Assemblea costitutiva di Farete, mentre quello di fine 
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luglio ha visto 3 volontari dell’ACCRI e la dipendente riunirsi in piazza Dante a Trento, con numerose altre associazioni, 
per manifestare contro il blocco dei fondi provinciali alla cooperazione internazionale. 

I positivi rapporti con la Diocesi si sono concretizzati, tra l’altro, nell’assegnazione di una nuova sede alla nostra 
Associazione, dopo aver lasciato quella “storica”, a motivo di necessarie ristrutturazioni. Il leit motiv del lavoro di sede 
dei mesi di aprile e maggio è stato dunque il trasloco dell’ufficio ACCRI da via san G. Bosco a via F. Barbacovi, 
coronato dal momento festoso di inaugurazione del 4 luglio. Ma il rinvigorirsi delle relazioni con l’area “Testimonianza 
e Impegno sociale” della Diocesi (cui fa riferimento anche l’ACCRI), con il suo coordinatore don Cristiano Bettega e 
con vari membri della Pastorale Missionaria, ha anche permesso all’ACCRI di inserirsi con il suo contributo all’interno 
di importanti iniziative: il percorso ”Amazzonia: eventi dentro e fuori il Sinodo” (30 sett. – 25 nov.) e l’evento “Festa dei 
Popoli” con l’appuntamento World Cafè. (cfr. Progetti ECG) 

Tra gli eventi realizzati insieme al CMD, merita inoltre di essere menzionato il corso “Aggiorna-menti” (23/11 e 14/12 
nel 2019), organizzato per la formazione dei propri volontari su tematiche d’attualità individuate all’interno della 
segreteria. L’aspetto innovativo di questa proposta è stata la scelta di condividerla con altre realtà legate alla Diocesi: 
oltre al CMD, l’Associazioni Missioni Francescane, il Gruppo Missionario di Taio e Caminho Aberto. 

Sempre in tema di formazione, la sede ha rinnovato la decisione di aprirsi a SCUP, il servizio civile provinciale, 
mantenendo l’assetto organizzativo adottato nel 2018: la dipendente - quale figura OLP e l’Associazione NOI Oratori, 
come partner di un unico Progetto formativo dal titolo “Noi, qui e nel mondo”. Grazie a questo partenariato, l’ACCRI 
sta ottenendo notevoli risultati nei confronti di un obiettivo primario, quello di creare nuove collaborazioni con le 
parrocchie del territorio. Nel 2019 infatti l’ACCRI si è inserita per la prima volta nei GREST di 4 Oratori (Borgo, Mori, 
Pergine e Levico), raggiungendo con la presentazione dell’ACCRI un numero considerevole di bambini, ragazzi e 
animatori.  Il 19/9 ha concluso il suo servizio Dea Lleshi e l’1/10 ha incominciato il suo servizio Patrizia Marzadro. 

Per concludere: il 22 maggio due soci dell’ACCRI incontrano il vescovo emerito mons. Luigi Bressan, attuale 
assistente spirituale della FOCSIV. Il 30 settembre il vicepresidente e la dipendente dell’ACCRI accolgono ed 
intrattengono per l’intera giornata il Vescovo di Dobà (Ciad) in visita alla Diocesi di Trento.   

1.5  Volontariato 

Come rappresentato nell’organigramma di pagina 5, l'Associazione si avvale del lavoro volontario di una trentina di 
soci e simpatizzanti che offrono il proprio servizio collaborando con continuità nelle sedi e nelle aree di intervento. Alle 
campagne e manifestazioni più significative, presentate nelle attività delle diverse aree, collaborano anche numerosi 
studenti, gruppi parrocchiali e missionari, nonché i partecipanti ai corsi introduttivi di formazione al volontariato 
internazionale o gruppi impegnati nel sostegno di alcuni progetti.  

Il contributo dei volontari in servizio sul territorio e nei progetti all’estero è essenziale alla vita dell’associazione. 
Attraverso le loro disponibilità, l’ACCRI può espletare la propria azione in partenariato con le realtà locali, ponendosi 
al fianco delle comunità per accompagnare i processi di autosviluppo, valorizzando le risorse e le potenzialità presenti 
nelle popolazioni con le quali l’ACCRI intreccia la sua azione.  

1.6 “Antenne” sul territorio nazionale 

Alcune realtà associative o privati sono impegnati a sostenere le iniziative o i progetti al Sud del mondo. Si tratta di 
legami che favoriscono e sostengono le iniziative dell’Associazione. Si citano in particolare: 
− “L'albero di Nicolas” di Milano, impegnata da anni nel sostegno delle attività del progetto di Iriamurai in Kenya ed 

in particolare a Gocce di vita relativo alla fornitura di Tank per la raccolta dell’acqua piovana. 
− Associazioni del territorio trentino “Caminhos Abierto” che lavora in partenariato sia per le attività di formazione 

che per quelle sul territorio. 

− In alcune località (Padova, Portogruaro, Treviso, Verona, Bologna) sono residenti alcuni soci che collaborano, 
anche con specifici incarichi, nelle diverse aree e/o sono promotori di iniziative di sensibilizzazione e di 
divulgazione dei contenuti e valori dell’ACCRI sul loro territorio. 

1.6  Rapporti con la federazione FOCSIV – Volontari nel mondo 

Assemblee e iniziative della FOCSIV  

L’ACCRI è parte attiva della vita della Federazione e delle azioni comuni degli Organismi soci. Un impegno scandito 
e arricchito da momenti di confronto e di dibattito con gli Organismi federati e da attività gestite in forme consortili.  

L’ACCRI ha partecipato alle assemblee della federazione che si sono svolte a Roma il 18 e 19 maggio 2019 e il 30 

novembre – 1° dicembre. La Federazione conta attualmente su 87 organismi federati. Nel corso del 2019 l’ACCRI ha 
partecipato agli incontri decentrati promossi dalla FOCSIV per una riflessione condivisa sul futuro della Federazione 
per la piena attuazione della Riforma del Terzo settore guidati dal gruppo di lavoro. Inoltre il vicepresidente dell’ACCRI, 
Adelmo Calliari, ha partecipato agli incontri del gruppo di lavoro “La Focsiv che vogliamo” in data 11/01 e 30/03. al 
fine di delineare nuovi scenari identitari della Federazione.  

Alcuni soci e dipendenti dell’ACCRI sono inoltre impegnati direttamente nelle attività federative: Nives Degrassi come 
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membro del Collegio dei Probiviri, Laura Ursella e Claudio Filippi quali membri del Comitato di orientamento per la 
formazione; Paola Zanzi fino a settembre e, successivamente, Sara Zordan nel comitato della Campagna “Abbiamo 
riso”. Nel corso del 2019 l’ACCRI ha fatto parte della aggregazione del Riso ed il Premio del volontariato internazionale con 
l’incarico a Laura Ursella quale membro della giuria in rappresentanza dei volontari rientrati.    

CIDSE (Coopération International pour le Développement et la Solidarité)  

CIDSE rappresenta la famiglia internazionale delle organizzazioni cattoliche che lavorano insieme per promuovere la 
giustizia, la solidarietà e superare la povertà e le disuguaglianze. Il Vicepresidente dell’ACCRI, Adelmo Calliari, è 
delegato a rappresentare la FOCSIV presso la COPLA (Latin America Continental Platform - Piattaforma per l’America 
Latina), aggregazione interna alla CIDSE. I documenti e le campagne promosse dalla CIDSE sono punto di riferimento 
per la nostra Associazione.  

Rete ONG2.0 

L’ACCRI è parte del network di enti del non profit e dell‘innovazione tecnologica per supportare, approfondire e 
sperimentare l’uso delle tecnologie digitali a sostegno dei progetti sociali e di cooperazione allo sviluppo. Nel 2019, in 
particolare l’ACCRI è stata parte dell’ATS del progetto “Digital transformation”. 

1.7  Coordinamento regionale delle Ong, Tavoli e reti regionali e provinciali 

Nella Regione Friuli Venezia Giulia  

prosegue la collaborazione con le Ong regionali: CeVI, CVCS e Solidarmondo PN, sulla condivisione di obiettivi e 
modalità di intervento e per la realizzazione di progetti di ECG e formazione (Corso introduttivo alla cooperazione e 
al volontariato internazionale, attività di sensibilizzazione su intercultura, ambiente e la promozione del Servizio Civile).  

Centro Servizi Volontariato CSV-FVG. La presidente dell’ACCRI è uno dei 5 delegati di Ambito Territoriale Triestino. 
Ha quindi preso parte agli incontri promossi presso il CTA, nonché alla XVIII Assemblea delle organizzazioni di 
volontariato sul tema “Il Volontariato verso una nuova stagione” che si è tenuta il 30 marzo a Udine presso il palazzo 
della Regione.  

Nel corso dell’anno ci sono state due Assemblee; la prima si è svolta il 29 maggio presso la Sede di Udine e la 
seconda il 20 dicembre, entrambe presso la sede del CSV, in Viale Venezia 281, Udine 

FORUM del Terzo Settore FVG: L’ACCRI aderisce al Forum e partecipa alle sue iniziative.  

Riforma del Terzo Settore. Lungo il corso dell’anno la presidente e alcuni soci sono stati impegnati in diversi incontri 
promossi della Federazione. La presidente ha preso parte al percorso formativo CapacitAzione organizzato da diverse 
realtà del Terzo Settore, grazie ad un contributo del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con l’obiettivo di 
aiutare le realtà associative del Terzo Settore ad adeguarsi al nuovo Codice. Di seguito i laboratori formativi:  

− 5 febbraio - "Contesto, senso e obiettivi generali della riforma del Terzo settore" Udine Sala Fondazione Friuli;  

− 16 marzo - “Normativa, statuto e atto costitutivo nel nuovo Codice del Terzo Settore” presso la sede di Trieste; 

− 16 luglio “Strumenti di gestione” presso la sede di Udine;  

− 27 settembre “Trasparenza” presso la sede di Udine;  

− 5 novembre – “Sussidiarietà e rapporti con la Pubblica amministrazione, co-programmazione, co-progettazione, 
forme di convenzionamento” a Udine. 

Nella Regione Trentino Alto Adige: 

FARETE: Gli incontri del coordinamento di associazioni trentine di solidarietà internazionale “Farete”, di cui si è deciso 
di essere parte attiva, si sono susseguiti a ritmo incalzante: 8/1, 18/1, 23/1, 5/2, 12/2, 7/3, 14/3, 21/3, 5/4, 30/4, 21/5, 

15/6, 3/7, 23/7, 31/8, 6/11, 19/12. Si è trattato in gran parte di riunioni per definire le finalità e l’assetto della nuova 
realtà associativa e per assumere decisioni condivise rispetto all’orientamento espresso in materia di solidarietà 
internazionale dalla nuova Giunta locale. L’incontro di giugno è consistito nell’Assemblea costitutiva di Farete, mentre 
quello di fine luglio ha visto 3 volontari dell’ACCRI e la dipendente riunirsi in piazza Dante a Trento, con numerose 
altre associazioni, per manifestare contro il blocco dei fondi provinciali alla cooperazione internazionale. 

FORUM TRENTINO PER LA PACE E I DIRITTI UMANI: l’ACCRI partecipa con la sua delegata, Francesca Boldrin, 
all'Assemblea annuale del Forum, in data 16/3. L’11/07 la dipendente ed una volontaria partecipano al World Cafè 
presso il CCI, organizzato dal Forum, aperto agli operatori delle Associazioni di solidarietà internazionale, al fine di 
organizzare una campagna di comunicazione sul tema della cooperazione internazionale trentina. Il 17/07 la 
dipendente e la delegata partecipano al laboratorio organizzato dal Forum sulla “comunicazione non ostile”. 

CARTA DI TRENTO: il 24/5 la volontaria in servizio civile partecipa al Seminario della Carta di Trento dal titolo “La 
cooperazione internazionale per il pianeta, tra diritti e sostenibilità”, organizzato da Fondazione Fontana Onlus e 
promosso in collaborazione con varie realtà di volontariato tra cui l’ACCRI. Inoltre, facendo parte del gruppo 
promotore, l’ACCRI partecipa attivamente alla revisione delle edizioni annuali di detto documento.  

CORSO INTRODUTTIVO: si è rinnovata, anche per l’anno 2019, la Rete - costituita da ACCRI con Caminho aberto, 
IPSIA del Trentino, CAM, MLAL Trentino Onlus, InCo, Viracao&Jangada - per l’organizzazione del corso introduttivo 
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alla cooperazione internazionale "Cittadini planetari: volontariato locale ed internazionale”.    

TAVOLO TRENTINO per il MOZAMBICO: prosegue la collaborazione con il Tavolo Trentino per il Mozambico, 
coordinato dal Consorzio Associazioni con il Mozambico (CAM), che gestisce in partenariato con il Governo di Sofala 
- nel distretto di Caia - un progetto di cooperazione decentrata nei settori dello sviluppo economico rurale, 
dell’educazione e formazione, dell’ambiente e del rafforzamento istituzionale. Nel corso del 2019 l’ACCRI, una delle 
cinque Associazioni che costituiscono il Consorzio, ha preso parte con un  rappresentante all’annuale Assemblea dei 
Soci. 

FTVS: nel 2019 il vicepresidente dell’ACCRI Adelmo Calliari partecipa come consigliere a 7 incontri del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale, nelle seguenti date 19/02 – 26/03 – 14/05 – 
10/09 – 25/09 – 16/10 e 18/12. 

RETE ACCRI-DIOCESI: è nata nel corso dell’anno una nuova rete di Associazioni, accomunate dallo spirito cristiano, 
costituita da: ACCRI, Caminho aberto, Pastorale Migrazioni della Diocesi di Trento e Associazione Missioni 
Francescane di Trento. Il nuovo gruppo ha progettato e realizzato un percorso di formazione per i soci e volontari 
delle diverse realtà, per affrontare alcune tematiche fondamentali 
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2. AREA PROGETTI 

L’Area Progetti (AP) supporta e accompagna le attività progettuali di cooperazione internazionale dell’ACCRI nei 
Paesi del Sud del mondo. Tali attività sono orientate a favorire processi di cambiamento funzionali allo sviluppo 
integrale delle persone e delle comunità più impoverite. Infatti, l’AP mette al centro delle iniziative progettuali il ruolo 
del volontario come facilitatore di processi nell’ottica dell’empowerment delle comunità nonché l’attivazione di 
partenariati in-loco con cui sviluppare azioni che rispondano ai reali bisogni della popolazione locale. 

L’AP collabora attivamente con l’Area Formazione nella formazione di volontari che si preparano a partire, con l’Area 
Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) per le iniziative di sensibilizzazione in Italia e che riguardano le attività 
dei progetti e infine con l’Area Economico Finanziaria per quanto riguarda la gestione contabile e di rendiconto. 

Nel 2019 l’AP ha proseguito l’accompagnamento e ricerca di finanziamenti per i tre Paesi con progetti in corso: Kenya, 
Ciad e Bolivia. In Kenya le attività sono in continuo sviluppo, grazie alla presenza di nuovi volontari e nuovi accordi di 
collaborazione (2019-2024) con la Caritas della Diocesi di Embu (DOE-Caritas) e con l’Harambee Therapy Center a 
Nairobi. In Ciad le attività, supportate dalla Diocesi di Pala, proseguono grazie all’accompagnamento dei tecnici del 
Belacd e di don Costantino Malcotti che però finirà il suo mandato a ottobre 2020. In Bolivia le attività continuano 
molto a rilento per i problemi politici dopo le ultime elezioni presidenziali e per i ritardi nell’avviamento dei lavori 
dell’ultimo tratto del sistema che porterà acqua potabile alle 17 comunità di San Isidro. Il Tavolo Tecnico Sociale 
avviato con il supporto dei volontari, ora rientrati, continua ad avere un ruolo importante nella gestione delle attività.    

I membri della Commissione Progetti e del Consiglio Direttivo hanno realizzato tre (3) missioni di accompagnamento 
al progetto in Kenya (don Mario del Ben e Isabella Turchetto dal 2 al 7 maggio; Nives Degrassi e Claudio Filippi dal 
25 luglio al 4 agosto; Mariolina Famulari dal 11 al 26 novembre). La visita di Isabella e don Mario a Iriamurai ha 
riguardato soprattutto il saluto di partenza di don Piero Primieri dopo 49 anni di servizio. Don Piero ha consegnato la 
responsabilità della parrocchia di Iriamurai a father Jeremia Nyaga. Questa visita è stata anche l’occasione per 
riconfermare la nostra disponibilità a collaborare con il nuovo parroco e la parrocchia di Iriamurai. 

Sono stati realizzati due incontri interarea con il Consiglio Direttivo e con l’Area Formazione per l’ascolto delle relazioni 
delle visite di accompagnamento ai progetti in Kenya e della visita in Ciad realizzata nel 2018 (21 novembre - 3 
dicembre 2018). Inoltre, Mariolina Famulari, referente del progetto Kenya, ha partecipato in tre opportunità assieme 
all’operatore dell’AP alla formazione dei nuovi volontari (29-30 aprile, 3-7 giugno, 9-10 luglio). 

Oltre al monitoraggio dei diversi progetti e la ricerca di finanziamenti l’Area ha dedicato del tempo per aumentare la 
visibilità dei risultati ottenuti nei progetti al Sud e per rafforzare il lavoro di gruppo e potenziare il proprio ruolo (lavori 
interni).  

Anche quest’anno l’Area ha contribuito con la raccolta dati dell’AICS1 e dell’OCSE2 sulle attività che riguardano i 
progetti realizzati nei PVS. 

2.1 La Commissione Progetti 

La Commissione Progetti (CP) rappresenta lo spazio di analisi e di condivisione sull’andamento dei progetti in corso, 
della programmazione delle visite di accompagnamento, nonché il luogo di elaborazione di nuove proposte 
progettuali. Elabora, inoltre, proposte o raccomandazioni da presentare al Consiglio Direttivo. 

Nel 2019 era composta da 7 membri: il coordinatore (Adelmo Calliari) e i referenti dei singoli progetti al Sud del mondo 
(Ciad: Adelmo Calliari; Kenya: Mariolina Famulari; Bolivia: Sara Masotti) ed altri soci individuati per competenza ed 

esperienza (Stefano Filippin, Roberto Lorenzini3, Nives Degrassi4, Flavia Brescancin5). Agli incontri della CP possono 

partecipare i consiglieri dell’ACCRI e i volontari in preparazione alla partenza.  

Gli incontri si sono svolti tramite videoconferenza (Go To Meeting) per un totale di nove (9) riunioni nelle seguenti 
date: 24 gennaio, 28 febbraio, 29 marzo, 7 maggio, 31 maggio, 27 giugno, 5 settembre, 15 ottobre e 5 dicembre. Il 23 
agosto c’è stato un incontro CD allargato alla CP per la relazione della visita in Kenya di Nives e Claudio. 

Inoltre, l’operatore dell’Area assieme al gruppo di Trento e il referente del Ciad hanno incontrato in diverse occasioni 
don Cristiano del Centro Missionario di Trento, per analizzare la proposta di don Tino sulla creazione di un Centro di 
formazione per i giovani (attualmente in stand-by dovuto al trasferimento di don Tino) e il secondo per il coinvolgimento 
della Diocesi di Trento ad un progetto con il Belacd. Con don Tino, parroco di Gagal (Ciad), si è mantenuta una 
comunicazione costante a distanza, è stato lui a farci arrivare la proposta di un gruppo di giovani locali per la creazione 
di un centro di formazione. 

I membri della CP sono stati mensilmente aggiornati tramite un promemoria sui contenuti e le notizie inerenti al lavoro 
di Area e la cooperazione e sui paesi nei quali l’ACCRI sviluppa i progetti, nonché sulle fonti di finanziamento 

 
1  AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
2  OCSE – L'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
3  Ha iniziato a partecipare agli incontri CP da settembre 2019 
4 Ha partecipato agli incontri CP fino novembre 2019 
5
 Ha partecipato agli incontri CP fino maggio 2019 
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disponibili e le norme/regolamenti connessi. Gli incontri “esterni” e i percorsi formativi di aggiornamento ai quali i 
membri della CP hanno partecipato sono stati condivisi all’interno dell’Area Progetti. 

Le relazioni delle missioni di accompagnamento sono state discusse con il Consiglio Direttivo e l’Area Formazione. I 
volontari, attualmente presenti solo in Kenya, hanno redatto e condiviso le relazioni mensili. Queste indicano 
l’andamento delle attività, i problemi sul campo, il rapporto tra i volontari e con i partner e l’ACCRI. I referenti di progetto 
hanno monitorato l’andamento delle attività e compilato la rispettiva scheda di aggiornamento. 

È proseguito il lavoro di documentazione dei singoli progetti allargando ulteriormente il database delle informazioni 
disponibili, utile anche per lo sviluppo delle attività in corso e per la presentazione delle domande di finanziamento. 

Nel 2019, la CP ha focalizzato la sua attenzione alle richieste arrivate dal Ciad (dal Belacd e dalla associazione Larbè 
tramite don Tino) e alla transizione di parroci nella parrocchia di Iriamurai in Kenya. Dopo la fine del servizio di Sara 
Moratto, è stato siglato un nuovo accordo di collaborazione tra ACCRI e la Caritas di Embu, rafforzato con l’invio di 
nuovi volontari. Inoltre, la CP ha avviato un percorso di auto-analisi interna per aggiornare e migliorare il proprio 
contributo all’Associazione, quest’analisi si concluderà con la presentazione aggiornata del Piano di Area. 

2.2  I progetti al Sud del mondo 

Di seguito la descrizione sintetica dei progetti in corso divisi per area geografica. 

SUD AMERICA   

2.2.1 Bolivia - Acqua Potabile un diritto accessibile 

Titolo 

Potenziamento delle organizzazioni contadine e dei Comitati dell’acqua di San Isidro: “Acqua 

potabile un diritto accessibile” 

Costruzione di una rete integrata per la distribuzione d'acqua potabile alle comunità rurali stanziate nel 
bacino idrografico del fiume San Isidro. 

Localizzazione Bolivia - Dipartimento di Santa Cruz de la Sierra, Comune di Comarapa Avvio Ottobre 2010 

Tipologia Diritto all’acqua / Rafforzamento delle associazioni di base Stato In corso 

Partner 
Il Governo Dipartimentale di Santa Cruz e il Comune di Comarapa 

La Cooperativa dei Servizi Pubblici San Isidro – Palizada Ltd 

Le comunità beneficiarie attraverso le Organizzazioni Territoriali di Base (OTB)  

Finanziamenti Privati e Solidea 

Beneficiari  17 comunità rurali stanziate nel bacino idrografico del fiume San Isidro. 

Bisogni 

 

Ridurre la mortalità infantile e la diffusione di malattie legate all’utilizzo di acqua non potabile 

Garantire il servizio domestico di acqua potabile 

Obiettivi 

Obiettivo generale: migliorare la qualità della vita delle comunità rurali stanziate nel bacino idrografico 
del fiume San Isidro. 

Obiettivi specifici: 

assicurare la fornitura di acqua potabile ai residenti delle 17 comunità del bacino idrografico 

promuovere la gestione partecipata della rete idrica da parte delle comunità beneficiarie attraverso il 
rafforzamento delle organizzazioni campesine e la costituzione dei comités de agua. 

Attività 

Nel 2019 le attività di progetto sono state le seguenti: 

− Assegnazione con gara d'appalto dei lavori di costruzione dell'ultimo tratto della rete idrica (Km19 
di rete più le diramazioni) all'impresa "Constructora Sinergie". 

− Assegnazione dell'incarico di Supervisore dei lavori. 

− Eseguito il lavoro topografico sul terreno per l'effettuazione dello scavo. 

− Riunioni del Tavolo Tecnico-Sociale. 

− Incontri con le comunità della zona alta interessate dai lavori. 

− Realizzazione del video sul progetto e sui volontari da utilizzare per la sensibilizzazione in Italia 

− Monitoraggio mensile delle attività eseguito a distanza (via mail, Skype) dalla referente del progetto 
Sara Masotti con il supporto dei volontari rientrati, tramite contatti con rappresentanti della 
Cooperativa e della Gobernación.  

Risultati 

Nel 2019 i principali risultati raggiunti sono i seguenti: 

Il Tavolo Tecnico-Sociale (TTS) è attivo e funzionante. Le attività a livello locale sono coordinate dal 
TTS a cui partecipano i rappresentanti dei partner locali e della comunità. 

Avviati i lavori di costruzione della rete con il lavoro topografico. 
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AFRICA 

2.2.2 Ciad – Gagal-Keuni 

Titolo 
Sicurezza alimentare ed autosviluppo socio-economico degli agricoltori di 18 villaggi di Gagal 

Keuni. 

Localizzazione  Ciad - Sottoprefettura di Gagal - Keuni, Dipartimento di Mayo - Kebbi   Avvio Aprile 2015 

Tipologia 
Intervento straordinario per il rafforzamento delle associazioni contadine 
di base (gruppi di contatto) e per la sovranità alimentare. 

Stato In corso 

Partner 

Il partner locale è il Bureau d’Etude et de Liaison d’Actions Caritatives et de Developpement 
(BELACD), organismo creato nel 1978 dall’Ufficio di Sviluppo della Diocesi di Pala per la Regione del 
Mayo- Kebbi e riconosciuto dallo Stato ciadiano come ONG nel 1985. Il Belacd ha sede legale e 
operativa presso la Diocesi di Pala. 

Finanziamenti Provincia Autonoma di Trento (PAT), Comune di Storo, Cassa Centrale Banca, privati 

Beneficiari 

Diretti: sono 20 gruppi organizzati di contadini di Gagal-Keuni, selezionati dal partner sulla base della 
loro motivazione e della loro capacità di innovare il metodo di coltivazione e allevamento. 

Indiretta: l’intera popolazione residente nei cantoni della sottoprefettura e, più in generale, nella zona 
del Gagal-Keuni (circa 50.000 abitanti). 

Bisogni 

Garantire la sicurezza alimentare riducendo i rischi legati ai periodi di carestia (soudure). 

Migliorare la filiera della produzione agricola 

Diffondere buone pratiche su tecniche agricole, tutela ambientale e socio-sanitaria 

Obiettivi 

Obiettivo generale: contribuire a rafforzare la resilienza e ad assicurare la sicurezza alimentare e 
nutrizionale della popolazione della sottoprefettura di Gagal. 

Obiettivi specifici: garantire l'alimentazione a 20 gruppi di contatto in maniera continuativa durante 
tutto l'anno, in modo che possano superare senza conseguenze la soudure. 

Attività 

Nel 2019 si è concluso il progetto “Realizzazione di 4 filiere agricole finalizzate a garantire la sicurezza 
alimentare di 100 famiglie nella sottoprefettura di Gagal – Ciad” (2015-2019) 

Le principali attività sono state: 

− Formazione su tecniche e produzione delle rispettive colture. Conservazione del suolo, apporto 
di nutrienti e produzione di compost, ecc. I tecnici hanno insegnato le tecniche per l’installazione 
di frutteti, sensibilizzati 16 gruppi di Keuni sull’importanza del consumo di foglie di Moringa 
oleifera. 

− Sensibilizzazione e formazione per le recinzioni con siepi e la preparazione di insetticida naturale. 

− Fornitura scorte agrarie  

− Costruzione dei magazzini 

− Formazione sul corretto stoccaggio e gestione contabile 

− Acquisto attrezzatura per la trasformazione dei prodotti 

− Introduzione di animali riproduttori 

− Formazione sulle tecniche di allevamento 

− Formazione e appoggio per la costruzione di strutture di ricovero 

− Allestimento delle farmacie veterinarie 

− Relazione e rendiconto finale. 

Nota: Attualmente continuano le attività di accompagnamento ai beneficiari da parte dei tecnici del 
Belacd con il supporto dell’ACCRI in partenariato con l’ong Caminho Aberto. 

Risultati 

Alla fine del progetto sono stati raggiunti i seguenti risultati: 

− Avviate tre (3) filiere in ambito agricolo: filiera delle oleaginose, dei cereali e della fecola; e una 
(1) filiera in ambito zootecnico che comprende l’allevamento di ovini, caprini, suini e pollame.  

− Costruiti 7 magazzini per la raccolta e conservazione dei prodotti agricoli. 

− I prodotti raccolti (mais, sorgo, riso) sono ben conservati. 

− Le famiglie appartenenti ai gruppi di contatto dispongono di uno stock di derrate alimentari per i 
mesi di scarsità di cibo (soudure). 

− Sono stati istituiti 4 comitati di gestione. 

− Sono state fornite semenze, concimi, kit per il lavoro agricolo; 3 macchine decorticatrici per la 
lavorazione dei prodotti agricoli. 
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− 15 partecipanti formati in gestione macchinari.  

− 21 GC di Keuni producono compost. L’uso del compost ha fatto aumentare la resa dei prodotti: la 

produzione di mais e miglio è aumentata. 

− Sono state piantate 47 piante di mango e guaiava. 

− Avviate le riunioni periodiche. Vi hanno partecipato 12 gruppi: 114 partecipanti (di cui 67 donne). 

− 73 partecipanti formati su malattie ruminanti (di cui 37 donne). 

− Migliorata l’infrastruttura per l’allevamento degli animali; 40 famiglie di allevatori di piccoli 
ruminanti hanno iniziato la costruzione di ricoveri (8 pronti a Keuni). 

− 25 ettari coltivati a fagioli (cowpeas) per l'alimentazione animale, di cui oltre 13 tonnellate di fieno 
di fagioli secchi (dry cowpeas hay) raccolto come foraggio. 

− 27 agricoltori hanno prodotto foraggio per i ruminanti; più di 400 capi sono stati vaccinati.  

− Le tecniche agricole e zootecniche sono applicate grazie all’accompagnamento dei tecnici e 
facilitatori del Belacd. L’accompagnamento tecnico ha assicurato una corretta gestione dei 
raccolti, coinvolgendo tutti i membri delle famiglie e fornendo dei controlli periodici.  

− 14 gruppi di contatto hanno avviato la redazione dei testi in previsione di un riconoscimento 
ufficiale come organizzazione di base (10 hanno concluso la richiesta). 

2.2.3 Kenya – Building our Future 

Titolo 
 “Building our future - Nutrire la speranza”. 

Comprende le microazioni “PIC”, “Gocce di vita - Water Tanks fase 1 e 2” e “I CARE” 

Localizzazione Kenya – Mbeere South Sub County, zona di Iriamurai Avvio Settembre 2012 

Tipologia Sviluppo locale e socio-economico rurale Stato In corso 

Partner Diocesi di Embu / Parrocchia di Iriamurai 

Finanziamenti Privati e Campagna Abbiamo Riso – Fondazione Perrone 

Beneficiari 
La popolazione della zona di Iriamurai e in particolare giovani e donne.  

“Gocce di vita - water tank fase 2” = 376 famiglie aderenti al PIC (ca. 3000 persone) 

Bisogni 

Le famiglie dei piccoli produttori hanno bisogno di supporto a livello organizzativo e formativo. I 
giovani soffrono di mancanza di lavoro e poca fiducia in sé stessi. Il ruolo della donna e dei giovani 
non viene riconosciuto all’interno della comunità. L’insufficienza alimentare è legata alla variabilità 
climatica e alla mancanza dei servizi di base. L'accesso all'acqua e ai servizi igienico-sanitari è un 
fattore limitante per le famiglie. 

Obiettivi 

Obiettivo generale:  

Potenziamento delle capacità comunitarie socio-economico-relazionali nella zona di Iriamurai. 

Obiettivi specifici: 

− Supportare e rafforzare i gruppi già esistenti e le loro competenze relazionali e partecipative, 
promuovendo la formazione di nuovi gruppi di adulti.  

− Promuovere competenze informatiche e di supporto per facilitare le capacità relazionali e favorire 
la partecipazione dei giovani nella comunità. 

− Allargare la rete di contatti e relazioni già esistente, sia al fine di sostenere le attività in corso di 
svolgimento che la loro sostenibilità futura. 

− Favorire ogni intervento finalizzato ad aumentare la disponibilità di acqua nella zona di Iriamurai. 

 Attività 

All’interno del programma PIC (Programme Implementation Committee) si realizzano le seguenti 

iniziative: 

PIC training: 

I volontari e il facilitatore locale hanno visitato 21 gruppi PIC, per un totale di 80 visite. 

Sono stati organizzati tre (3) training con il supporto di esperti e del team di progetto. 

Sono stati realizzati 13 incontri del PIC executive. 

GOCCE DI VITA - WT FASE 2: 

La fase 2 iniziata nel 2017 si concludeva a settembre 2019 ma i beneficiari hanno chiesto la 
proroga fino a marzo 2020. Le attività realizzate sono: 

Formazione per la costruzione delle piattaforme, ispezione prima del posizionamento delle 
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cisterne. Formazione per la costruzione delle grondaie. Trasporto delle cisterne. Posizionamento 
delle cisterne.  

Mappatura dei beneficiari su google maps 

Valutazione della fase 2 con il supporto del team locale e di Caritas 

I CARE:  

Nel 2019 le attività si sono concluse e i computer sono stati donati alla scuola della Consolata. 

Risultati 

Equipe locale 

− Firmato un nuovo accordo di collaborazione con la CARITAS di Embu (5/9/2019). 

− Attivato il team locale per il monitoraggio e gestione delle attività, formato da 1 coordinatore 

Caritas, 1 tecnico agricolo, 1 facilitatore per PIC e dai volontari dell’ACCRI.  

− PIC training 

− Nel primo semestre 2019 hanno partecipato al training dei gruppi un totale di 429 individui. Nel 

secondo semestre 2019, 406 individui. L’86% dei partecipanti erano donne. 

− Il PIC executive è più organizzato e gestisce le attività dei gruppi 

− I partecipanti agli incontri hanno migliorato la propria situazione di partenza (capacity building) 
nelle seguenti tematiche: la vita relazionale in famiglia, l'igiene familiare, la tenuta dei registri, 
il controllo dei parassiti, la lotta integrata, conoscenza della erbe native. 

GOCCE DI VITA - FASE 2: 

− Nella fase 2, che va da settembre 2018 a dicembre 2019, sono state installate199 cisterne. 

− Tra la fase 1 (98 beneficiari) e la fase 2 (199 beneficiari) ad ora sono state installate in totale 
297 cisterne, aiutando il 79% delle famiglie aderenti ai gruppi PIC a raccogliere l’acqua piovana 
e migliorare l’auto-sufficienza idrica. 

− I beneficiari hanno acquisito competenze riguardo alla costruzione di grondaie e basamenti per 

le cisterne. 

− Il PIC executive si è incaricato di fare rispettare il regolamento di partecipazione e di gestire 
l’acquisto delle cisterne. I beneficiari sono a conoscenza del processo di elaborazione del 
budget. 

− Realizzata survey di valutazione dell’intervento. 

I CARE:  La scuola della Consolata ha ricevuto i sei computer che precedentemente facevano 
parte degli di I CARE. 

2.2.4  Kenya – Orti Didattici per contadini…in erba 

Titolo 
Orti produttivi e didattici per contadini in erba: “Autosufficienza alimentare della popolazione 
infantile delle primary schools del Mbeere sunconty e della Tumaini Children’s Home del Laikipia 
county in Kenya” pratica n. 1786/2014 

Localizzazione 
Kenya – Mbeere South Sub County, zone di 

Iriamurai e Mutuobare 

Avvio ufficiale Gennaio 2017 

Lavori preparatori Aprile-dic. 2016 

Tipologia Autosviluppo e sostenibilità alimentare Stato 
Concluso a 
giugno 2019 

Partner 
ONG. OSVIC (Nanjuki – North-West Kenya) 

Diocesi di Embu (Parrocchia di Iriamurai e Parrocchia di Mutuobare) 

Finanziamenti Presidenza del Consiglio dei Ministri (8 per mille); Offerenti privati 

Beneficiari 
6 scuole primarie: Kinyaga, Kiria e Rutumbi a Mutuobare, Iriamurai, Ngiori e Kamukunga a 
Iriamurai (3 a Iriamurai e 3 a Mutuobare), alunni e genitori. 

Bisogni 

I bambini delle scuole primarie soffrono di mancanza di cibo sicuro, i genitori non sono in grado di 
provvedere una dieta ricca di nutrienti e costante nel tempo e le scuole fanno fatica ad assicurare 
almeno un pasto al giorno per i bambini che usufruiscono delle mense scolastiche. 
L’autosufficienza alimentare è collegata alla mancanza di acqua per uso alimentare e agricolo. Con 
una migliore gestione dell’acqua piovana i bambini delle scuole primarie potrebbero migliorare non 
solo le condizioni igieniche ma aumentare la quantità e la qualità del cibo prodotto sia negli orti 
famigliari, che negli orti scolastici. 
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Obiettivi 

Obiettivo generale:  

Favorire l’autosufficienza alimentare della popolazione infantile delle Primary Schools del Mbeere 
Subcounty e della Tumaini Children’s Home del Laikipia County. 

Obiettivi specifici:  

Sostenere e migliorare l’organizzazione delle mense scolastiche di sei scuole primarie del Mbeere 
Subcounty e della Casa Tumaini Children’s Home di Nanyuki del Laikipia County, per incrementare 
l’autosufficienza alimentare e contribuire alla formazione agricola dei beneficiari. 

Attività 

− Realizzazione di orti didattici nelle 6 scuole beneficiarie del Mbeere con i relativi sistemi irrigui 
e la fornitura, all' occorrenza, di parte delle derrate alimentari per le mense scolastiche. 

− Installazione di cisterne in ogni scuola e il ripristino delle cisterne di cemento ad uso alimentare. 

− Introduzione delle rocket stoves (cucine alta efficienza energetica) nelle mense scolastiche 
delle scuole del Mbeere per la tutela della salute e dell'ambiente. 

− Formazione dei beneficiari per la gestione degli orti e l'introduzione del sorgo nella 

alimentazione scolastica. 

− Rafforzamento dei comitati scolastici per la gestione e la sostenibilità delle mense. 

− Incontri tra l'equipe del progetto e i presidi per sostenere il   confronto, la collaborazione e la 

loro motivazione, tra i BOM delle scuole e i genitori. 

− Monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti. 

Nota: Le attività nel Mbeere South sono state a carico dell’ACCRI (capofila del progetto) mentre a 
Liakipia le attività sono state a carico di OSVIC (partner del progetto). 

 Risultati 

I principali risultati raggiunti sono: 

− Tutti i 6 orti sono stati recintati (19.572,59 m2), e sono stati realizzati in totale 7 cicli di 
formazione: per i genitori e alunni riguardo la gestione dell’acqua, la preparazione del suolo, la 
produzione di compost e controllo piante infestanti, semina ortaggi e piantumazione alberi.  

− Tutti gli orti sono stati attrezzati con gli strumenti di lavoro. 

− Installate il 100 % delle cisterne (10.000L ciascuna) previste per le scuole beneficiarie ad uso 
alimentare (6 su 6) con i rispettivi collegamenti ai tetti. 

− Ripristinate tutte le cisterne di cemento (60.000L ciascuna) già esistenti (3 su 3). 

− Realizzato in ogni scuola un water pan (10x4x2m =80m3) per l'irrigazione degli orti. 

− Realizzati lavori di riparazione e recinzione di due dam già presenti: Kinyaga e Kiria. 

− La scuola di Rutumbi realizza l’allacciamento idrico alla conduttura principale della Contea.  

− Il progetto ha consegnato i teli di plastica (dam liner) e provveduto (all’accompagnamento 
tecnico delle) ad accompagnare tecnicamente le famiglie che avevano scavato con i propri 
mezzi dei water pan (N. 59).   

− Tutte e sei le scuole hanno terminato l’adeguamento o la costruzione delle strutture destinate 
alla cucina e ultimato la costruzione di 18 rocket stoves (3/scuola, 12 grandi e 6 piccole).  

− Gli ambienti destinati alla preparazione del cibo sono puliti e curati. La qualità dell’aria è 
migliorata grazie alla diminuzione dei fumi e le donne impiegano meno tempo a cucinare. 

− La raccolta di legname da parte dei bambini è diminuita. Prima del progetto la raccolta si faceva 
tutti i giorni, ora si fa 1-2 volte a settimana. In alcune scuole anche l’acquisto di legname è 
diminuito di ca. il 30-50% per trimestre. 

− Introdotti nella mensa scolastica oltre il sorgo (porridge) altri prodotti raccolti negli orti scolastici: 
fagioli, piselli, sukuma, spinaci, pomodori e zucche. Le eccedenze sono state vendute. 

− Consegnate le derrate alimentari (19.710 kg di sorgo in totale). Con l’acquisto del sorgo e la 
compartecipazione dei genitori di altri ingredienti, più la produzione degli orti scolastici, le 

mense delle scuole hanno assicurato, ad una media di 1.700 alunni, almeno un piatto di cibo 
al giorno. 

− Avviato il processo di responsabilizzazione dei presidi e degli insegnanti nella gestione del 
progetto e dei genitori nella gestione degli orti. I lavori di gestione degli orti sono attualmente 
coordinati da ciascun comitato scolastico. 
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2.2.5 Kenya – Tabasamu tena 

Titolo 
Tabasamu Tena – Sorridi di nuovo.  

Formazione per donne con bambini disabili presso il Centro “Harambee Children Therapy Center”  

Localizzazione Kenya – Nairobi 
Avvio  gennaio 2019 

Lavori preparatori maggio-dicembre 2018 

Tipologia Empowerment donne Stato Conclusione a gennaio 2020 

Partner Harambee Children Therapy Center. 

Finanziamenti Fondazione Perrone 

Beneficiari 
Donne delle baraccopoli di Korogocho, Dandora, Kariobangi, Huruma con figli o parenti presso 
l’Harambee Children Therapy Center. 

Bisogni 

Il Centro di terapia per bambini disabili accoglie ca. 45 bambini, molti genitori fanno fatica a pagare 
i costi delle cure dovuto alla mancanza di un lavoro stabile o alla situazione precaria in cui si trovano 
le madri dopo essere state abbandonate dal marito. Molte di loro sono ragazze che hanno 
abbandonato la scuola a causa di un matrimonio prematuro e di gravidanze indesiderate. Il Centro 
offre assistenza amministrativa al progetto in fase di crescita. Tuttavia, la struttura attualmente è in 
affitto e la dimensione delle classi riesce ad accogliere un gruppo limitato di persone.  

Obiettivi 

Obiettivo generale:  

Migliorare le competenze delle donne sole e con bambini disabili e aumentare le la loro opportunità 
lavorativa. 

Obiettivi specifici:  

Potenziare la funzionalità del Centro di terapia per bambini disabili per garantire uno spazio per la 

realizzazione di attività in ambito formativo e di sviluppo economico per le madri (ei) e i famigliari. 

Attività 

− Corso teorico-pratico di taglio e cucito (12 mesi) 

− Implementazione della sala per il corso pratico. Allestimento di uno spazio per la realizzazione 
di una scuola di taglio e cucito; 

− Sostegno economico dell’insegnante (12 mesi) 

− Acquisto di attrezzature e di materiale di consumo per il Centro 

− Formazione di 12-15 donne in taglio e cucito.  

− Prova di esame e consegna dei Diplomi  

− Monitoraggio con relazioni periodiche sull’andamento delle attività. A giugno 2019 abbiamo 
avuto la visita di Tina Richter, fondatrice del Centro. A novembre le nostre volontarie e la 
referente Kenya, in missione di verifica, hanno visitato il Centro. 

− Valutazione e relazione finale. 

 Risultati 

− Garantito un anno di attività pratica nel laboratorio di taglio e cucito: salario dell’insegnate e 
acquisto materiale. 

− La scuola ha contribuito con il pagamento dell’affitto del Centro 

− Otto (8) studentesse hanno seguito il corso. Hanno prodotto borse e vestiti per bambini. 

− Tre (3) studentesse si sono presentate all’esame di stato. 

2.3 Progetti presentati ad enti e istituzioni per il cofinanziamento 

La Tabella che segue riporta l’elenco dei progetti presentati ai diversi enti nazionali ed europei per il cofinanziamento 
delle attività in corso nei Paesi di intervento.  

Nel 2019, l’Area Progetti ha presentato 10 domande di contributo sulla base di bandi emanati da enti pubblici o privati. 
Di queste, due sono state approvate: la domanda presentata alla PDCM 8x1000 e la domanda presentata alla 
Fondazione Perrone entrambe per il Kenya.  

Quattro domande sono in attesa di risposta: Solidea, PDCM 8x1000 e PRIMASPES per gli interventi in Kenya, e 
microprogetti di Caritas Italiana per l’intervento in Ciad. Quattro richieste non sono state accolte e corrispondono a 
quelle presentate all’AICS e Fondazione Charlomagne per il Kenya, Compagnia San Paolo e Beneficentia Stiftung 
per attività di divulgazione e costi di struttura. 
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2.3.1  Elenco delle domande presentate nel 2019.  

Paese Ente Progetto Dettagli 

Kenya 

Solidea 
“Promuovendo l’auto-sviluppo della 

comunità nel Mbeere South, Kenya 

Presentata il 15/3/2019 (€13.374,44).  

In attesa di risposta. 

8 x 1000 Governo 
italiano - anno 
2018 

Autosufficienza idrica per contrastare la 
fame nel Mavuria e Kiambere Ward” 

Presentata il 01/10/2018, richiesto contributo 
di €180.802,33 su €224.179,45 totali. 

Approvata il 2/12/2019. Rif. prat 166/2018 

Autosufficienza idrica per contrastare la 
fame nella popolazione scolastica 
infantile.” 

Presentata il 28/10/2019, richiesto contributo 
di €168.408,89 su €217.960,27 totali. Rif. prat 
226/2019. In attesa di risposta.   

Fondazione 

Perrone 
Agenti pastorali 

Presentata il 18/11/2019 (€25.282,36). 

Approvata il 9/12/2019 (€ 10.000) 

Fondazione 

PRIMASPES 

“Supporto idrico e formazione 
agricola... nelle scuole primarie del 
Mbeere South (Kenya)” 

Presentata il 6/12/2019 (€29.973,47). In 
attesa di risposta. 

Fondazione 
Charlomagne 

"Nessuno rimanga indietro: acqua per 

tutti"  

(acquisto cisterne) 

Presentata il 15/4/ 2019 (€45.376,35). Non 

approvata (29/7/2019) 

AICS6 
Diversificazione delle fonti di approvvi-
gionamento idrico … della popolazione 
rurale del Mbeere south, Kenya 

Presentata il 19/12/2018 (€ 636.679,32 su € 
707.798,18 totali. Approvata, ma non 
finanziata (6/6/2019) 

Ciad Caritas Italiana - 
Microprogetti 

“Rafforzamento di buone pratiche in 
ambito agricolo e zootecnico …a 
Gagal” 

Presentata il 12/11/2019, richiesto contributo 
di €4.939,35. In attesa di risposta. 

altro Beneficentia 
Stiftung 

Realizzazione video. Sensibilizzazione 
Presentata il 11/10/2019, richiesto contributo 
di €22.655,88. Non approvata (12/12/2019) 

altro Compagnia San 

Paolo 
Costi attività/struttura 

Presentata il 29/01/2019 di €60.000. Non 

approvata (21/6/2019) 

Sono state inoltre presentati i seguenti rendiconti entro la rispettiva data di scadenza: 

− KENYA– Fondazione Perrone: Progetto “Centro Pastorale 2.0” presentato rendiconto il 18/11/2019.  

− Progetto “Tabasamu tena” presentato rendiconto il 18/11/2019. 

− KENYA – 8x1000: progetto “Orti produttivi e didattici per contadini…in erba” Rif. prat 1786/2014: presentato 
rendiconto e relazione finale il 28/12/2019.  

− CIAD – PAT: Progetto “Realizzazione 4 filiere agricole” presentato rendiconto finale il 30/12/2019 

2.4 Volontari in servizio 

Nel corso del 2019 sono state inserite in Kenya, tre nuove volontarie (più una a gennaio 2020), mentre una è rientrata 
i primi giorni di settembre. Le volontarie sono state selezionate e formate dall’ACCRI sull’approccio dell’empowerment 
di comunità, con il ruolo di facilitatori di processi, nell’ambito del Programma Building Our Future (BOF) siglato tra 
ACCRI e CARITAS-Embu. Di seguito sono riportati i nomi e la provenienza.  

Sara Moratto, da Ronchi dei Legionari – GO, 35 anni, architetto, in servizio a Iriamurai dal luglio 2014, ha concluso 
a fine agosto il supporto all’animazione e facilitazione di processi di sviluppo nel progetto “Building our future” e “Orti 
didattici per contadini in erba”.  

Greta Bianchi, da Varese – VA, 31 anni, laureata in Lingue e Letterature Straniere con indirizzo in Lingue e Culture 
dell’Asia e dell’Africa e con un Master in “Scienze Internazionali”. è stata inserita il 5 giugno. 

Sara Moscogiuri, da Taranto, 28 anni, laureata in Sociologia e Ricerca Sociale e Caterina Vignola, da Matera – MT,  
37 anni, psicologa psicoterapeuta con Master in “Relazioni d’aiuto in contesti di sviluppo e in cooperazione nazionale 
e internazionale” sono state inserire nel team locale l’11 novembre. 

Il gruppo di volontarie è stato integrato l’11 gennaio 2020 dall’inserimento della volontaria Giulia Gianelli, da Chiavari 
– GE, 30 anni, assistente sociale laureata anche in Scienze Politiche con Diploma di specializzazione in Cooperazione 
Internazionale allo Sviluppo.  

 
6 AICS. Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
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3. AREA FORMAZIONE  

L’Area Formazione contribuisce alla trasmissione delle conoscenze del mondo della cooperazione e della solidarietà 
internazionale, accompagnando un’informazione corretta sulle diseguaglianze sociali, sugli squilibri economici e 
finanziari, sullo sfruttamento delle risorse dei popoli e sui flussi migratori. Predispone percorsi di riflessione critica che 
portino le persone a poter operare delle scelte “di campo”, rispetto all’assunzione di nuovi stili di vita o alla scelta di 
un impegno di volontariato internazionale. 

Attraverso dei percorsi predefiniti, che annualmente vengono aggiornati sulla base delle caratteristiche della 
popolazione target e delle contingenti realtà e dinamiche sociali, locali e planetarie, nonché attraverso una serie di 
risposte individualizzate, la Formazione cerca di offrire precise risposte alle esigenze ed alle attese delle persone 
interessate.  

La Formazione nelle sue finalità generali si propone di:  

− offrire una conoscenza di base, attraverso incontri informativi e di confronto e corsi introduttivi sulle tematiche 
relative alla cooperazione internazionale. In questo caso si tratta di un’attività che offre ai partecipanti un 
orientamento per individuare i propri campi di interesse specifico e a scegliere un eventuale settore di impegno; 

− garantire un adeguato accompagnamento e preparazione al servizio di volontariato in progetti di cooperazione 
allo sviluppo;  

− rispondere alle richieste di informazione offrendo in questo modo anche un servizio di orientamento preventivo 
alle persone che si rivolgono all’Associazione;  

− curare la formazione e l’aggiornamento dei soci, dei quadri e dei volontari.  

Metodologia. 
Da sempre sensibile ai temi della self reliance, e dell’autodeterminazione degli individui e dei popoli, dal 2009 l’ACCRI 
ha adottato l’approccio dell’empowerment di comunità: insieme di azioni che permettono di costruire relazione, 
partecipazione e sostenibilità alle iniziative concordate. È un approccio che promuove processi organizzativi e 
partecipativi nei quali si favorisce l’assunzione di responsabilità, valorizzando le potenzialità, le risorse e le 
competenze degli individui e delle comunità; tali processi appaiono sempre più opportuni, in considerazione della 
necessità di sperimentare e creare competenze rispetto ai processi democratici/partecipativi, a tutte le latitudini. 
L’approccio dell’empowerment è funzionale anche alla realizzazione di progetti di cittadinanza, per sviluppare percorsi 
di coinvolgimento, messa in gioco e partecipazione alle scelte della società civile, in relazione ai temi della 
cooperazione e della solidarietà tra i popoli. Questa metodologia attraversa tutte le attività organizzate dall’Area 
Formazione, dai corsi introduttivi, alla formazione per i giovani candidati per un servizio all’estero, ai quadri e soci 
dell’Associazione.  
L’altro aspetto su cui l’ACCRI investe come formazione dei propri volontari, è quello legato alla spiritualità 
antropologica, ovvero a quel confronto, condivisione e riflessione sui valori più profondi – umani e religiosi – di cui 
ciascuna persona umana è portatrice; si tratta di un lavoro che esercita i volontari a confrontarsi con culture, religioni, 
mondi diversi sospendendo il giudizio e accogliendo l’alterità come una ricchezza e mai come un ostacolo alla propria 
realizzazione.  

3.1 Commissione Formazione 

L’impegno dell’Area è stato curato – nel corso del 2019 - dalla Commissione formata da 5 soci (dal mese di ottobre 
un membro ha lasciato la commissione in quanto è stato assunto dall’ACCRI; due soci sono membri del Consiglio 
Direttivo e volontari rientrati. I membri della Commissione si avvalgono, per la realizzazione delle attività, della 
collaborazione di altri soci, in particolare dei volontari rientrati dai progetti al Sud e di quelli in servizio, di collaboratori 
dipendenti e di alcuni stagisti. In un’ottica di collaborazione, l’Area lavora a stretto contatto con le altre Aree 
dell’Associazione, ed in particolare con l’Area Progetti, con cui condivide il piano formativo e la preparazione specifica 
di ciascun volontario espatriato.  

La commissione nel corso del 2019 si è riunita mediamente un paio di volte al mese, per complessive circa 20 ore, 
utilizzando essenzialmente la videoconferenza. 

Localizzazione dell’attività e collaborazioni 

Le attività sono organizzate sui territori di riferimento delle sedi di Trento e Trieste. I corsi introduttivi sono così 
promossi parallelamente presso le sedi regionali (Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia), mentre il percorso 
successivo per i candidati ad un servizio all’estero si realizza presso una delle due sedi o in un territorio intermedio 
facilmente raggiungibile anche da chi proviene da altre Regioni. Viene sempre curato lo sviluppo delle reti sui due 
territori regionali, in particolare con altre Associazioni/ONG/istituzioni del privato sociale, con le quali da diversi anni 
vengono proposte e gestite assieme varie attività formative (percorso formativo iniziale, formazione per soci e 
collaboratori).  
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3.2 Il Corso introduttivo 

È rivolto a candidati al volontariato internazionale e a persone interessate ai temi della solidarietà internazionale. 
Viene realizzato ogni anno dalle due sedi di Trento e di Trieste in collaborazione con analoghe realtà territoriali. 
Obiettivi, contenuti e metodologia sono comuni, anche se si differenzia la strutturazione dei due Corsi in base alle 
scelte concordate con i partner di ciascun territorio, nonché alle peculiarità locali in quanto a realtà, percorsi di 
cittadinanza attiva e di accoglienza già presenti nelle due Regioni. Gli iscritti sono eterogenei per età, titolo di studio, 
professione ed interessi.  
Durante il 2019 in Friuli Venezia Giulia si è concluso il corso introduttivo iniziato nel 2018 in collaborazione con le Ong 

della Regione FVG (CeVI, CVCS e Solidarmondo PN) e si è iniziato a pensare a come poter migliorare l’offerta 
formativa considerando lo scarso successo del corso introduttivo 2018-2019 (l’ultimo incontro, proprio quello relativo 

al volontariato internazionale, è stato cancellato considerando l’esigua partecipazione agli incontri precedenti). Nel 
corso di tutto il 2019 si sono tenute numerose riunioni sia in presenza che in videoconferenza con le ONG “storiche” 
quali CeVI, CVCS e Solidarmondo PN con l’aggiunta di altre realtà regionali come Time For Africa,  ProDES FVG, 
Forum Beni Comuni,– con la collaborazione di Oikos onlus, comune di Mereto di Tomba e di Remanzacco, DiSPeS - 
Università degli Studi di Trieste con l’intento di individuare una proposta più accattivante al fine di coinvolgere più 
persone possibile. 

3.2.1 Corso introduttivo nella Regione Friuli Venezia Giulia 

In gennaio 2019 si è concluso il corso introduttivo 2018-2019: 

Titolo Semi di Giustizia: la solidarietà tra cooperazione 
internazionale, accoglienza e cittadinanza attiva.  
(ottobre 2018 – gennaio 2019) 

Durata 42 ore aula ,  
di cui 36 nel 
2018 

Tipologia Corso introduttivo alla cooperazione e al volontariato 
internazionale. 

Localizzazione Regione FVG 

Partner Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo (CVCS), Centro di Volontariato Internazionale (CeVI),  

Solidarmondo PN-Aganis 

Finanziamenti autofinanziamento e contributo regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Risultati Circa 10 partecipanti per ogni incontro  

Obiettivi − Conoscere le problematiche dei vari Nord e Sud del mondo ed i meccanismi che generano povertà 
e dipendenza, individuando possibili rimedi e modalità per il coinvolgimento personale; 

− scoprire l’importanza di essere informati e accoglienti, imparando a decentrarsi e a considerare 
come ricchezza il punto di vista degli altri. 

− sfruttare l’opportunità di un percorso formativo per realizzare un impegno di volontariato sul 
territorio o nei Paesi del Sud del mondo, scommettendo sulla gratuità e la solidarietà come risorse 
personali su cui investire. 

Contenuti − area socio – antropologica: dialogo tra culture diverse, complessità della multiculturalità, 
problematica degli immigrati a livello nazionale e locale; 

− area ambientale: cambiamento climatico e migrazioni ambientali 

− area socio – economica: gli squilibri internazionali nell’era della globalizzazione e le guerre per le 

risorse: aspetti sociali, politici, economici, ambientali e culturali...; 

− ambito della cooperazione internazionale: la cooperazione allo sviluppo nel diritto dei popoli, 
evoluzione del concetto di sviluppo, il volontariato internazionale quale strumento di collaborazione 
tra i popoli, la solidarietà internazionale sul territorio locale; 

− area progettuale: elementi base su ‘progetto di cooperazione allo sviluppo’ e di partenariato, il ruolo 
del volontario quale facilitatore di processi, l’approccio dell’empowerment di comunità;  

− area etico-religiosa: aspetti etici e motivazionali, con riferimento all’identità cristiana; 

− area motivazionale: seminario residenziale con l’approccio dell’empowerment di comunità. 

Metodologia Alle relazioni si aggiungono laboratori partecipativi, lavori di gruppo e inter-gruppo con sintesi e 
discussione in plenaria, giochi di ruolo e proposte bibliografiche (recensioni scritte e parlate) 
monotematiche, dedicate al tema di ogni incontro. L’Associazione si è avvalsa dell’apporto di relatori 
esperti nelle diverse discipline, anche appartenenti a realtà socio-culturali diverse. I corsi, pur essendo 
analoghi per contenuti e metodologia, sono adattati alle realtà locali. Nell’ultimo Corso sono state 
realizzate anche lezioni in aula virtuale della durata di 2 ore ciascuna, sulla base del progetto 
europeo  “Same world”, proposto dal CeVI, partner italiano del progetto. Si è trattato di 2 moduli. 
Il primo modulo prevedeva i seguenti temi: 

• Cambiamento climatico: la doppia sfida  

• Migrazione ambientale e cambiamento climatico 
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• La nostra eredità per il futuro. Modelli e pratiche per immaginare il nostro mondo 
Il secondo modulo: 

• Acqua come common o come perdita di autonomia 

• Chi deve a chi? Alle radici del debito ecologico 

• L’accordo di Parigi sul clima: il percorso e i contenuti dei negoziati che hanno portato a COP21. 

Non si è tenuto il corso introduttivo 2019-2020 in quanto si è optato per una edizione “estiva” con residenzialità da 
tenersi nell’estate del 2020 denominata Semi di Giustizia – Summer Edition 

3.2.2 Corso introduttivo nella Regione Trentino Alto Adige 

Nel 2019 è stata realizzata la terza edizione del corso “Cittadini planetari: volontariato locale ed internazionale”, 
promosso dall’ACCRI (capofila con Caminho Aberto), insieme alla consolidata rete di Associazioni locali: InCo, Ipsia 
del Trentino, Viracao&Jangada, CAM e MLAL Onlus. Il percorso formativo, con 17 iscritti, si è articolato in 5 moduli di 
una giornata (23/02 – 9/03 – 23/03 – 6/04 – 16/04), con orario dalle 9.00 alle 16.00, per un totale di 35 ore; al relatore 
del primo appuntamento è stato affidato  anche un incontro serale aperto alla cittadinanza, il 22 febbraio a Levico 
Terme. 
Nel corso dell’anno sono stati fatti vari incontri di rete tra le Associazioni del corso Cittadini Planetari: di valutazione 
finale del corso - il 17/05 e 13/06 - e di organizzazione e progettazione dell’edizione 2020, il 18/10 e l’ 8/11.  Il 31/01 
e l’11/02 il gruppo di lavoro ha preparato l’accoglienza del primo relatore e l’incontro pubblico previsto con lo stesso 
a Levico. 

Titolo CITTADINI PLANETARI: volontariato locale e 
internazionale. (febbraio 2019 – aprile 2019) 

Durata 35 h aula  

+ 1 incontro 
pubblico 

Tipologia Formazione alla cooperazione e al volontariato 
internazionale (corso introduttivo). 

Localizzazione Trento 

Partner Caminho Aberto, InCo, Ipsia del Trentino, Viracao&Jangada, CAM e MLAL Onlus 

Finanziamenti Bando Forma-volontari di SVOLTA 

Obiettivi Obiettivo generale: proporre al territorio un percorso di educazione alla cittadinanza globale, 
imperniato sulle tematiche del volontariato e della cooperazione internazionale 
Obiettivi specifici:  
− Offrire un percorso formativo significativo per chi intende impegnarsi concretamente in una 

delle realtà di solidarietà internazionale del territorio.    

− Offrire un percorso formativo significativo per chi intende svolgere un periodo di 

volontariato internazionale in altri Paesi.     

− Creare uno spazio di incontro-confronto propositivi, in grado di alimentare e rinvigorire lo 
spirito della cittadinanza attiva e responsabile.  

− Offrire la possibilità di attivarsi personalmente attraverso un servizio volontario di 30 ore 
presso una delle Associazioni della rete. 

Titolo e 

relatori 

− Le grandi sfide della cooperazione e del volontariato internazionale oggi (Jean Leonard 
Touadi)  

− Il fenomeno del landgrabbing (Corrado Diamantini). 

− Il significato della cittadinanza globale e solidale (Flavio Antolini). 

− L’empowerment di comunità come processo partecipativo al Nord e al Sud del mondo 

(Alessandra Crimi) 

− Raccontare la cooperazione internazionale, oltre le fake news (Carlo Meneghetto e Jacopo 
Masiero) 

3.3 Percorso formativo per i candidati al volontariato internazionale 

Considerata la necessità di affiancare e poi sostituire la volontaria Sara Moratto nel progetto in corso in Kenya, nel 
2019 è proseguita la selezione di candidati volontari che abbiano già esperienze significative all’estero con relativa 
formazione pre-partenza. In seguito alla pubblicazione di inizio dicembre 2018 sul sito, sulla pagina Facebook 
dell’ACCRI e sulla pagina dedicata della FOCSIV, dell’annuncio relativo a questa ricerca, nel corso del mese di 
dicembre 2018 sono iniziate ad arrivare alcune candidature che sono poi state valutate ed affrontate nel corso dei 
primi mesi del 2019. Dopo questa prima selezione, tenuta presso la sede di Trieste della durata di 1 settimana + 
ulteriori 4 giorni nel mese di marzo 2019, solo una persona (Greta Bianchi, partita il 5 giugno 2019) è stata dichiarata 
idonea al servizio, di conseguenza si è reso necessario iniziare una nuova selezione pubblicando l’annuncio anche 
sul sito info-cooperazione. Dai colloqui in videoconferenza sono stati selezionati 6 candidati che nella prima settimana 
di giugno 2019 hanno partecipato ad una formazione-selezione presso la sede di Trieste. Da questi 6 candidati sono 
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state selezionate tre persone: Sara Moscogiuri, Caterina Vignola e Giulia Gianelli che sono state richiamate a Trieste 
per ultimare la formazione specifica e per la produzione della documentazione richiesta per il contratto di volontariato 
internazionale. Sara Moscogiuri e Caterina Vignola sono partite l’11 novembre 2019 mentre Giulia Gianelli partirà l’11 
gennaio 2020. 

3.3.1 Accompagnamento dei volontari in servizio all’estero. 

I contatti con le volontarie in servizio all’estero si sono intensificati nel 2019 considerata la formazione compressa 
offerta prima della partenza. Sono state per cui realizzate videoconferenze a cadenza mensile da giugno a dicembre 
2019 con i seguenti contenuti: 

TEMATICHE ARGOMENTI 

Confronto tra i volontari e 
l’ACCRI 
 
 

− Aspettative e timori circa l'esperienza di volontariato e la convivenza. 

− Azioni da attuare e attenzioni. 

− Punti di forze/debolezza dei volontari. 

− Condizioni minime per una buona/serena convivenza e permanenza nel 
contesto dei progetti. 

Empowerment e strumenti − Dispense: comunicazione, leadership, strumenti ed evaluation (Branca, 
Colombo). 

− Manuali: Training for Transformation.  

− A handbook for community workers (Hope, Sally). 

− Manuali: The Mbeere in Kenya (Riley, Brokensha). 

Contesto − Kenya, Embu County e Mbeere: dinamiche socio-politiche. 

− Comunità rurali del Mbeere: organizzazione della società, tradizioni, usi e 
costumi, spiritualità e religiosità. 

− Problematiche della comunità: clanismo/tribalismo, water/food security, 
disoccupazione, corruzione, welfare, fiducia e potere, conflitti d'interesse, 
dipendenze, ecc. 

− Suddivisione amministrativa e diocesana (Parrocchie e cappelle). 

Progetti ACCRI  
in Kenya 

− Origine, evoluzioni e situazione attuale dei progetti in corso e passati (I CARE, 
progetto Youth, Orti didattici e PIC). 

− Partenariati: partner principali (Diocesi, Caritas, parrocchie), passate 
collaborazioni (autorità locali, ONG, KADI) e potenziali future collaborazioni. 

− Nuove proposte progettuali … 

− Gestione dei progetti (pianificazione, implementazione, monitoraggio e 
valutazioni), ruolo/compiti dei diversi membri del team, organizzazione del 
lavoro e materiali/documenti di progetto. 

− Supporto metodologico: consulenze Stefano Carbone. 

Relazioni interpersonali tra 
volontari e comunità locale 
(partners, enti istituzionali, e 
non, ecc.. ) 

− Dialogo e rapporti con i diversi interlocutori: dinamiche, punti di forza e 
debolezza, tra i volontari e volontari e colleghi, ACCRI, la comunità, i partner e 
autorità/istituzioni. 

Amministrazione:  
ACCRI in Kenya 

− ACCRI Kenya NGO. 

− Reportistica. 

− Amministrazione (email, calendario, archivio documenti, ecc). 

− Gestione dei fondi, pagamenti e contabilità. 

− Registrazione Ambasciata. 

− Visti/permessi, documenti (ID e patente) e altre registrazioni. 

− Volontari: rimborsi e spese a carico dei volontari, congedi e tempo libero, ecc; 

− Manutenzione strutture, beni in dotazione, di progetto e non. 

Logistica − Luoghi di progetto correnti e potenziali (PIC, Orti didattici, risorse idriche, ecc); 
− Kiritiri, Embu e Nairobi (negozi, banche, farmacie, ospedali/dispensari, stazioni, 

uffici, ecc). 

Lingua − Rudimenti del kimbeere. 

Presentazione e Inserimento − Partner (Diocesi e Caritas). 

− Team; Parrocchie di riferimento 

− Beneficiari (PIC, scuole,Youth). 

− Comunità (gruppi parrocchiali, Consolata, ecc). 

− Autorità locali (chief, dipartimenti governativi, Ewasco, ecc). 

− COIKE e AICS uffici di Nairobi. 

Stefano Carbone, psicologo di comunità, è a disposizione delle volontarie per sostegno e approfondimento a distanza. 
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Sara Moratto si è confrontata con lui fino alla sua partenza (settembre 2019) mentre le nuove volontarie lo sentiranno 
nel 2020. È stato offerto alle nuove volontarie un sostegno psicologico a distanza da parte della psicologa Paola 
Gottardis di Trieste. Si è stabilito di organizzare degli incontri personali ogni tre mesi i primi dei quali sono già stati 
realizzati (Greta Bianchi ne ha già fatti due). 

3.3.2  Volontari rientrati  

Sono stati organizzati due incontri con i volontari rientrati: il  2.02.2019 e il 14.04.2019. Sono stati affrontati argomenti 
relativi al ruolo del volontario soffermandosi principalmente sul percorso formativo pre-partenza. A causa dell’impegno 
richiesto dalla selezione di nuovi candidati per il Kenya, questi incontri sono stati sospesi. 

3.4 Attività di orientamento 

I contatti e gli incontri presso le sedi assicurano l’informazione e l’orientamento agli interlocutori o aspiranti volontari 
che desiderano conoscere l’Associazione, i suoi progetti e i diversi ambiti di impegno della cooperazione 
internazionale.  

Nel 2019 le richieste ed i curricula pervenuti sono stati 15. Ad essi si è risposto, presentando le finalità, gli impegni 
dell’ACCRI al Sud e al Nord, i criteri di selezione e le modalità di collaborazione.  

E’ piuttosto frequente che al primo contatto - telefonico o via mail - da parte di persone provenienti da ogni regione, 
segua la richiesta di approfondire la conoscenza dell’Associazione grazie ad un colloquio orientativo, realizzato presso 
le sedi dell’ACCRI.  

Presso la sede di Trento nell’anno 2019 si sono realizzati 5 colloqui di orientamento nelle date 22/08, 23/09, 16/10, 
7/11 e 16/12. Ai cinque giovani con il desiderio di fare un’esperienza significativa al sud del mondo, la dipendente ha 
illustrato le offerte del territorio e l’iter formativo (tempi e contenuti) proposto dall’ACCRI ai propri volontari 
internazionali. 

Per migliorare l’informazione dei giovani sulle opportunità di volontariato internazionale offerte dal territorio, la sede di 
Trento ha deciso di sviluppare ed attivare su questa tematica un laboratorio didattico rivolto alle scuole secondarie.  

3.5 Formazione dei soci e collaboratori volontari  

Presso la sede di Trieste 
Si è cercato di raccogliere un gruppo di nuovi soci per offrire una piccola formazione/informazione sull’identità 
dell’ACCRI, valori fondanti, vision, mission, funzionamento e organizzazione dell’Associazione. Si è riuscito a 
realizzare un incontro (4 ore) con 8 partecipanti più i conduttori (Isabella Turchetto, don Mario Del Ben, Claudio Filippi). 

Presso la sede di Trento  

Durante l’anno, tra i soci più attivi dell’ACCRI, è emersa l’esigenza di approfondire alcune problematiche urgenti, già 
presenti e molto discusse in associazione, con un’attenzione particolare agli aspetti teologici e alle ragioni di 
un’opinione divergente. In seguito si è deciso di allargare la proposta anche ai volontari di altre realtà della Diocesi, 
accomunate dall’impegno di promuovere sul territorio, ciascuna con modalità proprie, la cultura della solidarietà e 
della cittadinanza globale. 

Si è così costituito un gruppo di lavoro - formato dalla dipendente e da due soci dell’ACCRI, dal referente della 
Pastorale Migrazione e dai due presidenti delle Associazioni Caminho Aberto e Associazione Missioni Francescane - 
che ha elaborato il progetto intitolato “AGGIORNA-MENTI: formarsi per trasmettere valori”.   

Titolo 
AGGIORNA-MENTI: Formarsi per trasmettere 
valori  (nov 2019 – genn 2020) 

Durata 
16 ore aula  
+  aperto al pubblico  

Tipologia Percorso formativo rivolto ai soci e volontari Localizzazione Trento 

Partner Caminho Aberto, Diocesi di Trento e Ass. Missioni Francescane  

Finanziamenti Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale 

Obiettivi Mirare alla formazione di volontari sempre più competenti ed aggiornati.  

Formare volontari capaci di interloquire anche con persone che non hanno familiarità con i nostri ambiti 
associativi e con gli orientamenti che vi si esprimono. 

Offrire l’opportunità di avvicinarsi ai contenuti del Sinodo per la regione Pan  Amazzonica (6 – 27 
ottobre).  

Individuare e condividere “azioni per il cambiamento”, sia a livello personale che associativo, verso 
l’interno e l’esterno. 

Titolo e 

relatori 

23.11.19 - I diritti dei popoli indigeni (Jairo Agudelo Taborda e teologo Paul Renner) 

14.12.19 - Cambiamenti climatici ed ambiente (Paolo Tosi e teologo Paul Renner) 

11.01.20 - Accolti? Mettiamo ponti ai porti (Raffaele Crocco e teologa Milena Mariani) 
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25.11.20 - Che fare? Possibili inversioni di tendenza (Martina Camatta) 

Inoltre: 

Il 26/03, le socie Maddalena Zorzi e Monica Fidanza partecipano all’incontro di restituzione del corso “L’empowerment 
della comunità locale tra processi di partecipazione e cambiamento”, con lo psicologo di comunità Piergiulio Branca, 
frequentato dalla dipendente e organizzato da Comunità Murialdo e Centro Astalli. 
Il 24/05 la volontaria Dea Llleshi partecipa al Seminario “Cooperazione e Cambiamento Climatico” presso il CCI 
(Centro Cooperazione Internazionale). 

Il 6/06 la dipendente Sara Zordan partecipa all’incontro di formazione per gli OLP (Operatore Locale di Progetto) del 
Servizio Civile Unico Provinciale “La sfida educativa del servizio civile” presso il Teatro Sanbapolis. 
Il 5/07 i soci ed i volontari della sede di Trento partecipano ad un momento di confronto con la responsabile di progetti 
dell’ACCRI, Rosa Manrique, per ricevere approfondite informazioni sul progetto in Ciad. 

L’11/07 la dipendente ed una volontaria partecipano al World Cafè presso il CCI, organizzato dal Forum Trentino per 
la pace e i diritti umani, aperto agli operatori delle Associazioni di solidarietà internazionale trentine, al fine di 
organizzare una campagna di comunicazione sul tema della cooperazione internazionale trentina. 

Il 17/07 la dipendente Sara Zordan e la socia Francesca Boldrin partecipano al corso laboratoriale dal titolo 
“(S)cambiare Opinioni. Disinnescare l'odio online”, organizzato dal Forum trentino per la Pace. 

3.6 Formazione per il Servizio Civile Universale e tirocinanti 

3.6.1 Servizio Civile Unico Provinciale a Trento 

Numerosi sono stati durante l’anno i momenti di confronto tra la figura OLP dell’ACCRI e la  responsabile di Noi Oratori 
per l’accompagnamento e la supervisione della volontaria in servizio SCUP; con la stessa ed insieme alla responsabile 
di sede, si è provveduto alla valutazione finale del Progetto SCUP 2018-2019 e alla successiva  progettazione del 
nuovo progetto 2019-2020: è stato riproposto, con alcuni aggiornamenti, il medesimo percorso formativo già 
realizzato,  grazie al quale  l’ACCRI ha avuto l’opportunità di promuovere i propri laboratori presso gli oratori del 
Trentino.  

Il18/02, dopo sei mesi di servizio, la volontaria e la OLP hanno partecipato al monitoraggio strategico da parte 
dell’ufficio della Provincia Autonoma di Trento: nell’incontro è emersa la soddisfazione del progetto avviato. 

Il 6/06 la dipendente Sara Zordan partecipa all’incontro di formazione per gli OLP (Operatore Locale di Progetto) del 
Servizio Civile Unico Provinciale, dal titolo  “La sfida educativa del servizio civile” - presso il Teatro Sanbapolis. 
Il 31/08 la sede organizza un momento conviviale per salutare la volontaria Dea Lleshi che conclude il suo anno di 
servizio civile.       

Il 29/09 la OLP partecipa ad un momento di saluto conviviale dei volontari “uscenti” e gli OLP della Diocesi di Trento, 
mentre l’11 novembre Sara Zordan interviene ad un incontro di monitoraggio con gli OLP della Diocesi. 

Il1 ottobre inizia il suo servizio la nuova volontaria Patrizia Marzadro.  

La formazione dei giovani volontari SCUP è continua, nel rapporto con la OLP e negli incontri di coordinamento della 
sede e va ad affiancare quella specifica, dettagliata nella tabella sottostante. 

 

Data Argomento Docente 

23/02 – 13/04 
Corso “Cittadini Planetari: volontariato locale 
ed internazionale” tot. 35 ore  

Jean Leonard Touadì, Corrado Diamantini, Flavio 
Antolini, Alessandra Crimi, Carlo Meneghetti e Jacopo 
Masiero 

11 e 12/02 Corso sulla sicurezza sul lavoro NOI Oratori 

26/02 Progetto Ciad  Adelmo Calliari 

Aprile  
Seminario residenziale per giovani volontari 
in servizio civile presso la Diocesi di Trento 

NOI Oratori 

21/05 
Tecniche ed approcci alla gestione dei gruppi, 
in attività partecipative 

Sara Zordan 

14/10 Educazione alla Cittadinanza Globale Sara Zordan 

16 e 18/10 Conoscenza dei valori associativi di ACCRI Sara Zordan 

8/11 I progetti al sud di ACCRI Rosa Manrique 

12/11 I laboratori didattici nell’area ECG Francesca Boldrin 

25/11 Amazzonia e diritti dei popoli indigeni Jairo Agudelo Taborda e Paul Renner 

14/12 Ambiente e cambiamenti climatici Paolo Tosi e Paul Renner 
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3.6.2 Servizio Civile Nazionale a Trieste  

All’interno del progetto nazionale di Servizio Civile “GlobalMENTE verso il 2030” le volontarie Andrijana Paunovc e 
Islam M A Halawa partecipano a 75 ore di formazione specifica da marzo 2019 a ottobre 2019. 

Data Argomento Docente 

12, 13, 14, 
15/3 – 21/6 

Modulo 1 – Presentazione del progetto 
Paola Zanzi 

26/3 – 4, 23/5 Modulo 2 – Strumenti interculturali nell'incontro con culture altre: come impegnarsi 
personalmente nella costruzione di relazioni positive tra culture diverse (Obiettivo 
10 Agenda ONU 2030) 

Paola Zanzi 

3,10/4 –  
15,22/5 

Modulo 3 - Strumenti e modalità per la formazione partecipata di gruppi in contesti 
scolastici: come impegnarsi personalmente nella conoscenza reciproca, scambio 
interculturale e nell’integrazione tra culture (Obiettivo 10 Agenda ONU 2030) 

Paola Zanzi 

20/3 – 3/5 – 
3- 6/6 

Modulo 4 - Squilibri Nord – Sud del Mondo e loro connessioni con i processi 
migratori in atto: come informare sugli squilibri globali causa del fenomeno 
migratorio (obiettivi 10 e 11 Agenda ONU 2030) 

Rosa Manrique 

4, 7, 8, 10/6 Modulo 5 - Comportamenti di consumo e stili di vita per la promozione della 
giustizia sociale, della solidarietà tra popoli e della sostenibilità ambientale: come 
impegnarsi personalmente per il bene comune (Obiettivo 12 Agenda ONU 2030) 

Paola Zanzi 

11/4 – 7, 8/8  Modulo 6 - Utilizzo del web e dei social media per una comunicazione efficace Claudio Filippi 

20/6 – 11/10 Modulo 7 - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari in 
progetti di servizio civile 

Claudio Filippi 

3.6.3 Servizio Civile solidale  

A Trieste nel 2019 non è stato attivato il servizio civile solidale. 
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4. AREA EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE (ECG)  

In accordo con le Linee strategiche dell’ACCRI, l'Area ECG partecipa al raggiungimento sia degli obiettivi rivolti verso 
l'interno dell'Associazione che verso l'esterno. Essi sono: 

Verso l'interno 

- Rafforzare la collaborazione tra aree associative. 

- Curare in modo specifico il collegamento delle iniziative sul territorio con i Progetti di cooperazione che 
l’Associazione sostiene al Sud del mondo. 

- Favorire la condivisione dei valori e dei contenuti dell’ECG tra i membri dell’Associazione. 

Verso l'esterno 

- Promuovere, aderire e sostenere le campagne di sensibilizzazione per superare povertà, discriminazione, squilibri 
economici, violazione dei diritti umani e degrado ambientale. 

- Rafforzare il lavoro in rete con altre realtà del territorio, per progetti comuni e per favorire un eventuale accesso a 
finanziamenti. 

La gran parte dell’attività progettuale dell’area ECG si svolge dunque in partenariato con altre realtà presenti sui 
territori e lascia trasparire l’impegno dell’ACCRI a promuovere la collaborazione con associazioni ed istituzioni, a 
livello provinciale, regionale e nazionale, che mirano alle medesime finalità. Per questo motivo i progetti descritti 
prevedono tavoli di lavoro composti da più soggetti e realtà territoriali. 

4.1 La Commissione ECG 

L’Area ECG è costituita da due équipe, una operativa presso la sede di Trieste ed una presso quella di Trento; ogni 
équipe ha un referente che lavora insieme a 2 - 3 volontari, ai quali si affianca un numero variabile di collaboratori 
(esperti, partner di progetto, tirocinanti, volontari in servizio civile, insegnanti, soci e volontari, personale con contratti 
di prestazione occasionale, ecc), a seconda delle iniziative. Le équipe ECG si riuniscono con cadenza mensile, mentre 
i gruppi di lavoro, costituiti ad hoc per ogni progetto/iniziativa, si incontrano ciascuno in base al proprio calendario. In 
queste occasioni viene messo in comune lo sforzo realizzato da ciascun membro del gruppo, secondo suddivisione 
degli impegni precedentemente stabilita.  

  Gruppi di lavoro TN N°  
Membri 

N°  
Incontri 

Gruppi di lavoro TS N°  
Membri 

N°  
Incontri 

 GUNI - Generiamo una nuova Italia  5 15 GUNI - Generiamo Una Nuova Italia 6 3 

 Abbiamo riso per una cosa seria 2019  
(per il Trentino) 

3 5 Abbiamo riso per una cosa seria 2019 
(per Trieste, FVG, Veneto e Lombardia)  

6 4 

 L’ACCRI ai GREST 2019 3 6 Digital Transformation 3 5 

Amazzonia e diritti dei popoli indigeni 4 5 Cultura solidale: percorsi di educazione 
per un’economia sostenibile di comunità 

3  

 Il viaggio come incontro con l’altro: 
andare per crescere 

5 7 “Un mondo di storie: fiabe, rime, musica, 
giochi, cibi dal mondo” 

4 7 

World Cafè (Festa dei Popoli) 4 6 Volontariato x tutti, tutti x il volontariato 
(Nuovi giovani protagonisti) 

5 1 

 Festival internazionale “Religion Today”  2 2 “Travelling Africa” (settimana 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile) 

5 4 

 Corso “Aggiorna-menti”  6 6 “Economie Solidali” L. R. 4/2017 4 3 

 Laboratori ECG e mostra diritti bambini  4 6 Cittadini per i beni comuni, comunità 
coese per lo sviluppo sostenibile 

3 1 

   Percorsi didattici 3 5 

   Fundraising 8 4 

  58   37 
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4.2 Progetti e iniziative sul territorio 

a) Progetti  

Titolo 
 Il viaggio come incontro con l’altro: andare per 

crescere 
Durata Aprile - dicembre 2019 

Tipologia Educazione all’interculturalità   Localizzazione Trento, Borgo 

Partner Istituto “A. Degasperi” di Borgo e Dipartimento di IRC 

Finanziamenti  Comunità di Valle (Valsugana e Tesino) 

Obiettivi 

• Sostenere e attuare il desiderio dei giovani di incontrare l’altro, tramite un viaggio in Etiopia; 

• favorire la conoscenza delle problematiche dei paesi impoveriti, dell’Etiopia in particolare;  

• sensibilizzare alla solidarietà e alla pratica del volontariato; 

• far riflettere sulle responsabilità personali e sui propri stili di vita.  

Attività 

8 e 18 aprile: incontro con i docenti interessati; 

elaborazione del percorso formativo; 

20/5, 3/6, 28/9, 3/10: incontri con il gruppo degli studenti per la preparazione del viaggio e, poi, per la 
restituzione dell’esperienza; dicembre (gennaio 2020): laboratori sul volontariato internazionale e 
servizio civile.  

Risultati 

Sono raggiunti dal percorso formativo di ACCRI n. 21 volontarie e 2 docenti. 60 studenti del Degasperi 
partecipano all’ultimo incontro del percorso dal titolo “Volontariato e tu?”.  Al rientro dall’Etiopia i 21 
studenti organizzano la mostra fotografica “Esperienza di viaggio in Etiopia” e l’intera popolazione 
scolastica (600 alunni) è informata su quanto svolto durante l’esperienza nel Corno d’ Africa. Il 20/9, in 
occasione del Festival del Volontariato di Borgo, il gruppo partecipa all’incontro “Il volontariato dal 
pensiero giovanile” sulla propria esperienza di viaggio in Etiopia, davanti a circa 50 persone. Nella 
seconda metà di dicembre 2019 la Mostra viene allestita presso la Biblioteca di Telve Valsugana ed il 
giorno 20/12 i ragazzi raccontano il viaggio ad un pubblico di 40 persone.   

 

Titolo Amazzonia e diritti dei popoli indigeni  Durata Novembre 2019 

Tipologia Progetto di Educazione alla Cittadinanza Globale Localizzazione Trento, Borgo Vals. 

Partner Diocesi, Istituto Degasperi di Borgo Valsugana, Caminho Aberto 

Finanziamenti Diocesi, Caminho Aberto, Comunità di Valle, FOCSIV 

Obiettivi • Informare e sensibilizzare il territorio su tematiche di grande attualità, quali la situazione in 

Amazzonia e la situazione dei popoli indigeni. 

• Offrire un quadro sintetico e chiaro della legislazione e delle convenzioni internazionali che 

tutelano oggi le minoranze indigene. 

• Far riflettere sul ruolo delle popolazioni indigene, ultimi custodi della biodiversità 

amazzonica. 

• Analizzare il tema alla luce del recente Sinodo per l’Amazzonia e a partire dal pensiero di 

papa Francesco. 

Attività Il Progetto, che si è svolto grazie alla presenza a Trento del docente universitario colombiano prof. 
Agudelo Taborda, si è così articolato: 

23/11: mattinata di formazione per volontari ACCRI e di altre associazioni locali  

23/11: intervista con redazione del settimanale Vita Trentina 

25/11: due interventi presso l’Istituto Degasperi, coinvolte varie classi del Triennio 

25/11: serata pubblica a Trento: Jairo Agudelo in dialogo con Direttore di Nigrizia.  

Risultati Le realtà coinvolte (studenti e cittadinanza) hanno l’opportunità di informarsi su una tematica di grande 
attualità, grazie ad un esperto competente e aggiornato. Le Associazioni coinvolte si impegnano a 
chiedersi quali inversioni di tendenza è possibile attivare. A livello di Diocesi si informa la comunità sui 
contenuti del Sinodo per l’Amazzonia, in relazione alle popolazioni indigene. 
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Titolo L’ACCRI ai GREST 2019   Durata Luglio-agosto 2018 

Tipologia Progetto di ECG Localizzazione Provincia Tn 

Partner Associazione NOI Oratori e singole Parrocchie, Ufficio Servizio Civile Unico della PAT 

Finanziamenti Autofinanziato 

Obiettivi 

• Ampliare, oltre le istituzioni scolastiche, il target giovanile da coinvolgere con le proposte 

formative dell’ACCRI. 

• Trasferire anche in ambito oratoriale i contenuti dell’educazione alla cittadinanza Globale. 

• Favorire i giovani in SCUP nel potenziare la propria capacità relazionale e di gestione dei gruppi.  

• Consolidare i rapporti di collaborazione esistenti con alcune parrocchie e crearne di nuovi. 

• Avere punti di riferimento sul territorio in vista di iniziative o di proposte dell’ACCRI. 

Attività 

− Aggiornamento delle proposte laboratoriali organizzate dall’ACCRI per le scuole ed i gruppi 
giovanili; 

− progettazione di un nuovo laboratorio didattico, per il target di bambini e ragazzi che frequentano 
gli oratori;  

realizzazione a luglio nei GREST di laboratori formativi da parte della Volontaria in SCUP.    

Risultati 

Nel corso del mese di luglio, la dipendente e la volontaria in SCUP collaborano al GREST di 3 oratori: 
Pergine, Levico, Mori. Vengono realizzati complessivamente n.12 laboratori sulle tematiche 
dell’interculturalità e degli squilibri internazionali ed i ragazzi raggiunti dalla proposta, sia delle 
elementari che delle medie, sono in tutto 190.   Ben 500 genitori hanno modo di conoscere l’ACCRI e 
di riflettere sui contenuti delle proposte formative dirette ai propri figli. La volontaria in SCUP presso 
ACCRI ha modo di acquisire e coltivare competenze spendibili nel mondo del lavoro, come la capacità 
relazionale e di gestione dei gruppi. 

 

Titolo GUNI – Generiamo una nuova Italia Durata 1/6/2018 – 30/11/2019 
prorogata al 30/4/2020 

Tipologia Campagna di sensibilizzazione ECG Localizzazione  Italia 

Partner 

Capofila: FOCSIV. 

ADP Padova, ADP Bologna, APURIMAC ONLUS – Roma, ASS. Francesco Realmonte – Milano; 
CMSR (Centro Mondialità Sviluppo) – Livorno, IBO ITALIA, Associazione dei Soci Costruttori - Ferrara, 
Movimento Shalom Onlus - San Miniato (PI), Opere Sociali Marelliani – Roma; 3P – Piccoli Progetti 
Possibili. 

Finanziamenti Ministero Lavoro e Politiche Sociali 

Obiettivi 

• Promuovere società giuste, pacifiche ed inclusive (Obiettivo16 dell’Agenda 2030 dell’ONU). 

• Porre le precondizioni per un’inclusione stabile e duratura di una nuova generazione valorizzata 

nei suoi talenti, diversità e potenzialità di cambiamento. 

• Accrescere le competenze sociali delle seconde generazioni e dei giovani italiani per facilitare la 
relazione con la società. 

• Contrastare fenomeni di esclusione sociale, intolleranza e discriminazione, sostenendo 
l’integrazione nella società. 

• Favorire una corretta conoscenza e narrativa positiva dei temi legati alle migrazioni. 

• Sviluppare e rafforzare le reti associative del Terzo settore e di immigrati attraverso le relazioni 
con altri enti territoriali che operano sui temi dell’accoglienza, dell’integrazione, del volontariato e 
della solidarietà internazionale. 

Attività 

Attività Trieste: 
- 21, 28/2 e 7/3: laboratorio di musica “Suoni e Sintonie d’insieme” (condotto da Caritas) 

- 14 e 19/3: laboratorio di teatro “Teatro Interculturale” (condotto dall’ICS-Consorzio Italiano di 
Solidarietà)  

- 27/3 e 3/4: laboratorio di cucina “Cultura e Tradizioni in cucina” (condotti da Casa Internazionale 

delle Donne e Il FVG in rete contro la Tratta) 

- 14/5: laboratorio di manualità “Mani Abili” (condotto da Annalisa Metus paper engineer presso 
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Fondazione Luchetta Ota d’Angelo Hrovatin) 

- 8/5: ultimo incontro di formazione/valutazione con gli insegnanti che si sono espressi in termini 
positivi circa il percorso svolto 

- 10/6: laboratorio “Storie di migranti” assieme a Caritas Young, al liceo scientifico G. Galilei 

- Gennaio - maggio: 2 interventi nelle scuole “Storie di migranti” condotto assieme a Caritas Young 

- Novembre - dicembre: realizzazione dell’articolo pubblicato sull’ACCRinforma 

Attività Trento: 
- Gennaio - maggio: realizzazione laboratori didattici 

- 28/9: evento territoriale “World Cafè: il viaggio come incontro con l’altro”. 

- Novembre - dicembre: progettazione e realizzazione di un corso di formazione per soci e operatori 
pastorali dal titolo “AGGIONA-MENTI: formarsi per trasmettere valori” sul tema delle migrazioni, 
cambiamenti climatici e diritti dei popoli indigeni. 

Risultati 

Trieste: I laboratori hanno valorizzato i saperi e le capacità delle seconde generazioni e favorito 
l’interazione con i propri coetanei. Ai 12 momenti di incontro tra gli studenti e i migranti, hanno preso 
parte 300 persone di cui 250 studenti e 50 accolti o ospiti delle strutture di accoglienza.  Si è costituita 
una rete tra insegnanti, formatori, operatori delle Ong e attori coinvolti nelle pratiche di accoglienza e 
integrazione dei migranti sul territorio. Gli studenti hanno potuto conoscere dal vivo e coinvolgersi 
emotivamente nelle storie migratorie. 

Trento: coinvolti 14 ragazzi e 2 docenti nel laboratorio “Storie cucite: unione delle diversità”, coinvolte 
altre due classi nei laboratori sulle letture di storie migranti. Durante l’estate si è lavorato per progettare 
l’evento territoriale, inserito nella programmazione della Festa dei Popoli, organizzata dalla Diocesi di 
Trento. Durante l’evento, realizzato tramite un world cafè, 40 giovani hanno avuto modo di conoscere 
e condividere diverse testimonianze: sia esperienze di volontariato in Africa, sia storie di giovani 
migranti e minori di II generazione. 

Le tematiche dell’immigrazione sono affrontate anche da 22 operatori di associazioni e operatori 

parrocchiali nel corso “AGGIORNA-MENTI: formarsi per trasmettere valori”. Per la realizzazione del 

corso, è creata una nuova rete associativa, di ACCRI con Centro Missionario, Associazione Missioni 
Francescane Trento e Associazione Caminho Aberto. 

 

Titolo Abbiamo riso per una cosa seria 2019 Durata  4-5 maggio 2019 

Tipologia Progetto di Educazione alla Cittadinanza Attiva (ECG)  Localizzazione Triveneto 

Partner 
FOCSIV, Gruppo Azione Umanitaria, Comunità di S. Martino al Campo, varie parrocchie, Comunità, 
gruppi missionari, scout e scuole, CIOFS 

Finanziamenti o – Campagna Raccolta fondi 

Obiettivi 
− Sensibilizzare la cittadinanza al tema della Sicurezza alimentare e sull'agricoltura familiare  

− raccogliere fondi per il progetto “Gocce di vita” in Kenya 

Attività 

Il progetto si iscrive in quello più ampio a carattere nazionale di sensibilizzazione sulle filiere alimentari 
e il diritto al cibo. Diverse le attività svolte per informare e coinvolgere i giovani e le comunità cittadine 
al fine di garantire una buona riuscita del progetto. Sono stati organizzati incontri di sensibilizzazione e 
preparazione alla campagna sia a Trento che a Trieste. 

Risultati 

72 postazioni in Trentino e 32 postazioni in Friuli Venezia Giulia (+ Veneto e Lombardia) con un 
coinvolgimento di circa 220 volontari. Il risultato economico della Campagna è riportato nella relazione 
dell’Area Economico-finanziaria.  

A Trieste si segnala il consolidamento della collaborazione con Coldiretti, i mercati di Campagna Amica 
e le Parrocchie. Rimane la difficoltà delle piazze. 

 

Titolo Un mondo di storie: fiabe, rime, musica, giochi, cibi dal 

mondo 

Durata Dal 18/6 al 24/9 2019 

Tipologia Intercultura sul territorio Localizzazione Trieste 

Partner Capofila: ACCRI e biblioteca comunale “Quarantotti Gambini” con Nati per Leggere FVG, ICS Ufficio 
Rifugiati Onlus, Associazione Senza Confini-Brez Meja, Caritas, Fondazione Luchetta, Comune Trieste 

Finanziamenti Regione FVG 
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Obiettivi Promuovere il dialogo interculturale tra i bambini 

Attività − martedì 18 giugno, Giardino di Piazzale De Gasperi, UN MONDO DI STORIE DALL'AFRICA 
nell’ambito della Giornata Internazionale del Bambino Africano, in collaborazione con l'Ufficio 
Garante regionale dei diritti alla persona, ICS Ufficio Rifugiati Onlus, Associazione Senza 
Confini-Brez Meja, Caritas, Microaree di Montebello 

− martedì 2 luglio, Biblioteca Quarantotti Gambini, UN MONDO DI STORIE DALLA SERBIA  

− martedì 16 luglio, Giardino di Piazzale De Gasperi UN MONDO DI STORIE DALLA PALESTINA in 

collaborazione con Fondazione Luchetta 

− martedì 6 agosto, Biblioteca Quarantotti Gambini UN MONDO DI STORIE DALLA GERMANIA 

− martedì 27 agosto, Oratorio S. Vincenzo de’ Paoli UN MONDO DI STORIE DALL’IRAQ 

− martedì 10 settembre, Museo della Comunità ebraica di Trieste “Carlo e Vera Wagner” 

UN MONDO DI STORIE DELLA CULTURA EBRAICA in collaborazione con la Comunità Ebraica di 
Trieste nell’ambito della Giornata Europea della Cultura Ebraica 

− martedì 24 settembre, Biblioteca Quarantotti Gambini UN MONDO DI STORIE DALL’EUROPA In 

collaborazione con Europe Direct Trieste nell’ambito della Giornata Europea delle Lingue 

Risultati Agli incontri hanno partecipato circa 150 persone tra bambini e adulti. Continua la collaborazione con 
la Fondazione Luchetta presso la Microarea di Montebello dove sono state ospitate le letture nei casi 
di maltempo. 

 

Titolo 
 Volontariato x tutti, tutti x il volontariato 
 

Durata Nov. 2018 – 31 agosto 2019   

Tipologia 
Educazione alla cittadinanza attiva – globale / 
Promozione del volontariato tra i giovani  

Localizzazione  Regione FVG  

Partner 

Capofila: MOVI. Partner: Mission due punto zero, Centro Caritas Udine, ALPI - Ass. Allergie e 
Pneumologie infantili, Legambiente "Laura Conti", GIM Giovani in Movimento, Goffredo De Banfield, 
A.MA.RE. il Rene, CVCS, CEVI, Ass. ASTRO, La Ginestra, Banda Larga, Mo.V.I. Federazione 
Provinciale di Pordenone, MEC - Media Educazione Comunità, GENIA Genitori in Azione, C.A.V. 
Centro aiuto alla Vita "Marisa" 

Finanziamenti CSV FVG – Bando Multimisura  

Obiettivi 

− Diffondere e consolidare un’azione di promozione del volontariato con i giovani, molteplice e 
diffusa, rivolta a più fasce d'età e in differenti contesti, valorizzando le diverse e consolidate 
esperienze dei numerosi partner,  

− Aumentare la qualità delle azioni di promozione del volontariato in Regione, sperimentando 
l’utilizzo di linee guida per la qualità dei processi di attivazione dei giovani. 

Attività 

− Percorsi didattici nelle classi (3 laboratori- 40 studenti) 

− Partecipazione come animatori al Tavolo Regionale tra giovani e rappresentanti istituzionali 

− Settimana residenziale di formazione al volontariato internazionale (2 sessioni formative – 8 
partecipanti) 

− Lavoro interno tra operatori dell’associazione sulla “Scheda appartenenza” (5 partecipanti) 

Risultati 

Bel gruppo eterogeneo, ben guidato dal MOVI. Gradita la consulenza di Stefano Carbone sugli 
strumenti di valutazione e monitoraggio e sulle linee guida nel lavoro con i giovani. 60 studenti formati 
sulle tematiche del volontariato e della migrazione. 8 giovani formati sul tema del volontariato 
internazionale. 

 

Titolo Digital Transformation Durata 
1/5/2018 – 
31/10/2019 

Tipologia 
Educazione alla cittadinanza globale, digital 

transformation sostenibile 
Localizzazione Tutta Italia 

Partner 

Capofila: CISV. Partner: ACCRI – Trieste, ADP- Bologna, Padova, ASPEm -Como, AST – Torino, 
CELIM – Milano, CISV – Torino, COCOPA – Torino, COMI – Roma, CONSOFT - Torino, Tunisi, 
COPE – Catania, COSPE - Firenze, Bologna, OSVIC - Oristano, Sassari, CVCS – Gorizia, CVM – 
Ancona, FONDAZIONE POLITECNICO – Milano, LVIA – Cuneo, OSM- Barletta, MLAL – Verona, 
SAA – Torino, WEMAKE - Milano 

Finanziamenti AICS, Compagnia di San Paolo 



2019 Relazione delle attività                                                                     

31 

 

Obiettivi 

Sviluppare competenze chiave di cittadinanza globale (interscambio, inclusione e comprensione critica, 
ascolto attivo, cooperazione), facendo ricorso all’uso consapevole delle ICT per lo sviluppo (ICT4D) 
per impegnarsi in compiti di realtà nell’ambito delle indicazioni dell’Agenda 2030: 
• in contesti di educazione formale (Istituti secondari e Università) 
• in contesti di educazione informale/educazione permanente degli adulti (centri giovanili, associazioni 
diaspora, enti impegnati in cooperazione) 

Attività 

− Percorsi didattici 

− Corso formativo, tenuto da Dario Gasparo, su IL DIGITALE PER EDUCARE ALLA CITTADINANZA 

GLOBALE - Risorse digitali per il coinvolgimento dei giovani: applicazioni, software, siti per capire i 
problemi e affrontarli in modo coinvolgente e divertente (2 edizioni formative da 6 ore l’una, rivolte 
agli insegnanti, per un totale di 4 incontri) 

− Partecipazione alle sessioni formative webinar di ONG 2.0 

− Incontri con il gruppo di lavoro interno 

− Progettazione, del percorso formativo sulla filiera digitale e del Restart party, con gli insegnanti 
dell’ITS A. Volta e della scuola media Caprin di Trieste e l’associazione Mittelab 

− Percorsi didattici nelle due scuole (1 per le terze della scuola media, 2 per l’intero istituto Volta) 
con la partecipazione del Mittelab e degli insegnanti 

− Sessione di pre-trouble shooting (revisione degli oggetti guasti) a cura del Mittelab 

− 2 sessioni di Restart party a cura del Mittelab 

− Incontro di valutazione finale con insegnanti e Mittelab 

Risultati 

− 38 studenti sono formati in aula sulla filiera digitale.  

− 31 insegnanti hanno partecipato al progetto, grazie all’esperienza del docente Dario Gasparo. Di 
questi, 3 si sono interessati ai laboratori didattici proposti e hanno coinvolto 3 classi terze della 
scuola media Caprin (ca. 95 studenti) e l’intero istituto ITS A.Volta (ca. 600 studenti)  

− 695 studenti dei due istituti vengono sensibilizzati sul ciclo della filiera digitale, dei quali  

− 33 hanno partecipato al Restart party, acquisendo competenze tecniche sulla riparazione. 
Insegnanti e tecnici del Mittelab confermano la soddisfazione dei risultati raggiunti ed esprimono il 
desiderio di ripetere il percorso sulla filiera e il Restart party (per l’a.s. 2020/2021).  

− Ottima la collaborazione con i tecnici del Mittelab, che sono mossi dallo spirito di volontariato a fini 
della salvaguardia del bene comune.  

− Molto buona la qualità dei partner soprattutto di CISV e ONG 2.0 che offrono spesso occasioni di 
scambio e formazione on-line gratuita anche per gli operatori delle ONG.  

− I due Restart parties sono stati oggetto di un articolo a 5 colonne sul quotidiano locale Il Piccolo 
uscito il 17/10, a firma del giornalista Francesco Cardella, e sono stati inseriti nella mappa 
mondiale dei restart parties realizzata per l’iniziativa International Repair Day. 

 

Titolo Legge Regionale 4/2017 Economie Solidali (EcoSol) Durata Set.18 – Ago. 19 

Tipologia Promozione Distretti di Economie Solidali Localizzazione Regione FVG. 

Partner Capofila: proDES. Partner: ACCRI, CeVI, CVCS, BioEst, Solidarmondo 

Finanziamenti Regione FVG 

Obiettivi 

Il progetto “Iniziative per la promozione e valorizzazione dell’economia solidale (L.R. 37/2017, art. 11, 
commi 9-13)” mira alla promozione di azioni di formazione e diffusione di una cultura della reciprocità, 
della collaborazione solidale, della gratuità e della responsabilità verso il bene comune, quali: 

− nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, progetti ed interventi mirati a 
diffondere i principi e le buone pratiche dell’economia solidale, applicando i principi della 
responsabilità, della cooperazione, dei buoni stili di vita, del risparmio di materie ed energia; 

− promuove l’organizzazione annuale della “Giornata dell’economia solidale” dedicata 
all’approfondimento di aspetti critici e alla ricognizione delle esperienze significative. 

Attività 

− Stampato il kit didattico da condividere con gli insegnanti, progettato nell’ambito del progetto 
EcoSol 2017, ad opera delle ong divise in gruppi territoriali sulle diverse filiere di economia 
solidale della regione, con il coinvolgimento di insegnanti, educatori e associazioni (Ong e Onlus) 
del territorio; 

− Predisposizione del materiale per il percorso; 

− 4 interventi didattici in febbraio all’ITS G. Deledda – M. Fabiani, 1 in maggio all’IC Bergamas, con 
il kit didattico sulla filiera tessile  nell’ambito del progetto EcoSol 2017; 

− Valutazione dell’attività didattica 
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Risultati 

Il gruppo di lavoro era composto da 1 referente Educazione Cittadinanza Globale dell’ACCRI, 2 volontari 
dell’ACCRI, 1 volontario Associazione Bioest.  

Il 100% degli studenti (in totale 131) hanno espresso gradimento nei confronti del percorso e anche gli 
insegnanti ne sono rimasti soddisfatti. Le attività pratiche prevedono però una preparazione lunga e 
complessa del materiale. 

 

Titolo 
Cittadini per i beni comuni, comunità coese per lo sviluppo 

sostenibile 
Durata 

1/5/2019-
30/4/2020 

Tipologia Educazione alla cittadinanza attiva-globale Localizzazione Trieste 

Partner Capofila: CeVI; partner: ACCRI, CVCS, Solidarmondo 

Finanziamenti Regione FVG lr. 23/2012 

Obiettivi 

− Suscitare nella popolazione l’interesse verso gli Obiettivi di Sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 e le iniziative presenti in Regione che favoriscono il raggiungimento dei risultati attesi 
dall’ONU; 

− Rendere i cittadini, soprattutto i giovani, attori consapevoli in grado di farsi portavoce di messaggi 
di sensibilizzazione nei confronti della comunità, al fine di diminuire i casi di disagio sociale e 
sviluppare la gestione partecipata dei beni e degli spazi comuni; 

− Incoraggiare i beneficiari del progetto a intraprendere una scelta etica che li porti a vivere da 
cittadini responsabili e solidali 

Attività 

− Riunioni di coordinamento tra partner; 

− Riunione di coordinamento con l’insegnante; 

− 2 percorsi didattici sulla filiera digitale, all’’ITS Deledda-Fabiani, in 4 classi terze,  

Risultati 

Buona la collaborazione con l’insegnante per la calibrazione del percorso didattico, che viene incluso 
nella più ampia attività didattica dell’insegnate. Gli studenti hanno richiesto di poter ascoltare, al 
prossimo incontro programmato per il 2020, la testimonianza di Islam e di Alice sulle loro esperienze 
(migrazione e volontariato). 65 studenti, per un totale di 4 ore, sono stati sensibilizzati sul tema della 
filiera digitale. 

b) Iniziative e partecipazioni sul territorio a Trento 

 b) Iniziative e partecipazioni sul territorio a Trento  

   Sintesi quantitativa N° iniziative 36 Pubblico raggiunto 1084 

➢ 18 gennaio – Taio, Sala parrocchiale: presentazione del Progetto ACCRI in Ciad, a cura del socio A. Calliari e 
della ragazza in SCUP (25) 

➢ 15 febbraio – Taio, Sala parrocchiale: incontro pubblico su “Cambiamenti climatici e cura del pianeta” a cura del 
socio A. Calliari e della ragazza in SCUP (20)   

➢ 22 febbraio – Levico, Sala consiliare del Comune: incontro pubblico su “AFRICA: il fragile equilibrio in Burundi e 
nella zona dei grandi laghi ” con il giornalista  J. Leonard Touadi, organizzato da ACCRI con Caminho Aberto. 
(40)  

➢  15 marzo – Taio, Sala parrocchiale: incontro su “I popoli indigeni, custodi della bio-diversità”, a cura del socio 
A. Calliari e della ragazza in SCUP (30) 

➢ 29 marzo – Calceranica, Sala parrocchiale: incontro di presentazione dell’ACCRI e della Campagna FOCSIV 
“Abbiamo riso per una cosa seria” ai genitori della catechesi, a cura della dipendente (13) 

➢ 3 aprile -  Università di Trento: l’ACCRI partecipa con uno stand all’evento  “Career Day”  che presenta ai giovani 
le varie opportunità di volontariato (45) 

➢ 12 aprile – Riva del Garda, Sala parrocchiale: incontro di presentazione dell’ACCRI e della Campagna FOCSIV 
“Abbiamo riso per una cosa seria” al gruppo giovani dell’oratorio, a cura della ragazza in SCUP (15) 

➢ 3 maggio – Borgo Vals, Sala parrocchiale: incontro di presentazione dell’ACCRI e della Campagna FOCSIV 
“Abbiamo riso per una cosa seria” ad un gruppo giovani dell’Oratorio, a cura della dipendente (5) 

➢ 4 e 5 maggio -  realizzazione in Trentino della Campagna nazionale FOCSIV di raccolta fondi e sensibilizzazione 
sul diritto al cibo "Abbiamo riso per una cosa seria".  

➢ 20 giugno – Parco di s. Chiara: un congruo numero di soci ACCRI partecipa all’avvio della marcia “Restiamo 
umani” con John Mpaliza che attraverserà tutta l’Italia per giungere a Roma l’8 dicembre 
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➢ 1, 2, 4 luglio – Pergine, Oratorio: 5 laboratori formativi su “Costruiamo insieme un villaggio africano” proposti ai 
bambini/e del GREST dalla nostra volontaria in SCUP (108) 

➢ 5 luglio – Pergine,  Oratorio:  2 laboratori formativi sugli squilibri mondiali proposti ai ragazzi/e del GREST dalla 
volontaria in SCUP presso ACCRI (45) 

➢ 5 luglio – Pergine, Teatro parrocchiale: la dipendente presenta l’ACCRI ed i contenuti dei laboratori proposti al 
GREST a circa 500 genitori. 

➢ 17, 19, 21, 24, 27  luglio – Mori, Oratorio: presentazione dell’ACCRI e 5 laboratori formativi sull’interculturalità e 
gli squilibri internazionali proposti ai ragazzi/e del GREST dalla volontaria in SCUP (32) 

➢ 4 luglio – Trento, Seminario maggiore: partecipazione di 3 volontari alla giornata “Missionari in vacanza” 
organizzata dalla Diocesi – CMD 

➢ 10 luglio – Levico, Oratorio: la dipendente e la volontaria in SCUP presentano l’ACCRI e propongono 2 laboratori 
(squilibri internazionali e vlilaggio africano) a 25 ragazzi delle medie e altrettanti delle elementari 

➢ 11 luglio – Trento, Sala Cooperazione:  incontro in modalità di world cafè per gli operatori della cooperazione 
internazionale, volto alla creazione di una campagna di sensibilizzazione sul lavoro delle ONG trentine,  che 
sarà denominata #COGLILA 

➢ 28 settembre – Trento, parco Diocesano: evento in modalità di “World Cafè” a cura di ACCRI e CMD, all’interno 
della Festa dei Popli. 4 tavoli di conversazione tra giovani su esperienze di viaggio e di volontariato. (40) 

➢ 29 settembre – Trento, piazza Fiera: alcuni soci dell’ACCRI partecipano alla Festa dei Popoli     

➢ 2 - 10 ottobre – Trento, presso CMD: supporto logistico e organizzativo dell’ACCRI all’interno del Religion Today 
Film Festival  

➢ 14 ottobre – Trento, presso CCI: i ragazzi in SCUP presentano al territorio #COGLILA, il lavoro svolto dalla 
cooperazione internazionale trentina (a cura di Associazione Trentino con i Balcani, Forum per la pace e i diritti 
umani e Gruppo Trentino di Volontariato)  

➢ 28 ottobre – sede ACCRI: incontro tra volontari dell’ACCRI e Gruppo Missionario di Taio (14) 

➢ 19 novembre – Trento, libreria don Chisciotte: laboratorio  “Diritti dei bambini” realizzato dalla dipendente e dalla 
SCUP con 7 bambini 

➢ 23 novembre – Trento, Sala B. Clesio: incontro “I diritti dei popoli indigeni”  con Jairo Agudelo Taborda 
(Universidad del Norte di Barranquilla in Colombia), organizzato da ACCRI con altre associazioni (23) 

➢ 25 novembre – Trento, Seminario maggiore: tavola rotonda su  “Amazzonia e diritti dei popoli indigeni” proposta 
dall’ACCRI all’interno degli incontri sul Sinodo Amazzonico della Diocesi di Trento,  con Jairo Agudelo Taborda 
(Universidad del Norte di Barranquilla in Colombia),  e p. Filippo Ivardi Ganapini (Direttore di Nigrizia) (60) 

➢ 5 dicembre – Trento, sala Politiche giovanili del Comune: una volontaria e la giovane in SCUP di ACCRI 
partecipano con un tavolo di rappresentanza allo speed date “VolontariAMO” organizzato da Civico 13 per 
promuovere il volontariato locale ed internazionale (12)  

c)  Interventi di Educazione all’intercultura e mondialità con le scuole a Trento  

Sintesi quantitativa N° interventi   20 N° insegnanti 49 N° studenti 539 N° classi 25 

 

DATA INTERVENTO  LUOGO 
CLA

SSI 
ALUNNI -INS. ANIMATORE 

14/1 
Incontro con esperta - laboratorio 

GUNI 
Sede ACCRI  1 Gruppo GUNI 

21/1 
Incontro con docenti per laboratorio 

GUNI c/o Canossiane 
CFP Canossiane  2 Sara Zordan  Dea Lleshi 

21/1 
Incontro con esperti - laboratorio 

GUNI 
Sede ACCRI  2 Gruppo GUNI 

23/1 
Incontro sullo sfruttamento dei 
minerali “clandestini” ed 
esposizione Mostra sul  Coltan 

CFP  ENAIP 
Villazzano 

1 25 - 1 Adelmo Calliari 

4/2 
Incontro con docente per laboratorio 

GUNI c/o Rosmini 
Sede ACCRI  1 Sara Zordan 

15/2 
Laboratorio “Storie cucite”: 
presentazione del Progetto GUNI 

CFP Canossiane - Tn 1 14 - 2 Sara Zordan Dea Lleshi 

26/2, 1/3 Percorso sul “ Lavoro minorile” I.C. “O. Winkler” 1 22 -  1 Francesca Boldrin 

12/3 Laboratorio “Squilibri internazionali” I.C. O.Winkler - 1 24 - 1 Francesca Boldrin 
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Trento 

18/3 Laboratorio “Squilibri internazionali” I.C. Civezzano 1  22 - 2 Paolo Rosà Dea Lleshi 

20/3 Laboratorio “Squilibri internazionali” I.C. Civezzano 1 25 - 2 Paolo Rosà Dea Lleshi 

22/3 Laboratorio “Squilibri internazionali” 
I.C. O.Winkler - 
Trento 

1 22 - 1 Francesca Boldrin 

9/4 Laboratorio “Acqua, bene comune” I.C. “O. Winkler” 1 24 - 1 Francesca Boldrin 

11/4 Laboratorio “Acqua, bene comune” I.C. “O. Winkler” 1 22 - 1 Francesca Boldrin 

25/11 
2 Incontri su “Amazzonia e diritti dei 
popoli indigeni” 

Ist. Degasperi Borgo 
V. 

10 200 - 20 
Jairo Agudelo Sara Zordan 

Patrizia Marzadro 

10/12 Laboratorio “Squilibri internazionali” I.C. Vezzano 1  22 - 2 Paolo Rosà Dea Lleshi 

11/12 Laboratorio “Squilibri internazionali” I.C. Vezzano 1  22 - 2 Paolo Rosà Dea Lleshi 

17/12 Laboratorio “Acqua, bene comune” I.C. Winkler Trento 1 20 - 1 
Patrizia Marzadro 

Francesca Boldrin 

19/12 Laboratorio “Acqua, bene comune” I.C. Garbari Pergine 3 75 - 6 
Patrizia Marzadro 

Sara Zordan 

d) Iniziative e partecipazioni sul territorio a Trieste  

Sintesi quantitativa N° iniziative 19 Pubblico raggiunto -600 Collaborazioni 14 

 
➢ 13/1 partecipazione alla Festa dei popoli presso la parrocchia S. Caterina da Siena  

➢ 16/1 incontro con gruppo di giovani sul Volontariato presso la parrocchia di S. Francesco  

➢ Realizzati 3 incontri per due comunità parrocchiali e per un gruppo di giovani nell’ambito della campagna 
“Abbiamo riso per una cosa seria”  

➢ 21, 28 febbraio e 7 marzo laboratorio di musica “Suoni e Sintonie d’insieme” (condotto da Caritas) – prog. 
GUNI 

➢ 19/3 intervento dell’area progetti con una relazione di Rosa Manrique per la presentazione del progetto “Gocce 
di Vita. Embu County (Kenya)”, nell’ambito dell’iniziativa “Non lasciare indietro nessuno. Acqua per tutti”, 
promosso dall’OGS (istituto Geofisico)  

➢ 14 e 19/3 laboratorio di teatro “Teatro Interculturale” (condotto dall’ICS-Consorzio Italiano di Solidarietà) – 
prog. GUNI 

➢ 27/3 e 3/4 laboratorio di cucina “Cultura e Tradizioni in cucina” (condotti da Casa Internazionale delle Donne 
e Il FVG in rete contro la Tratta) – prog. GUNI 

➢ 12/4 inaugurazione della Biblioteca del Mondo  

➢ 14 maggio laboratorio di manualità “Mani Abili” (condotto da Annalisa Metus paper engineer presso 
Fondazione Luchetta Ota D’Angelo Hrovatin) – prog. GUNI 

➢ 18/5 Concerto di Beneficienza per il progetto Gocce di Vita in Kenya, concerto offerto del coro gospel Soul 
Diesis, presso la parrocchia di San Vincenzo 

➢ 31/05 Partecipazione come animatori al Tavolo Regionale tra giovani e rappresentanti istituzionali presso le 
Suore Rosarie di Udine nell’ambito del progetto “Volontariato x tutti – tutti x il volontariato” 

➢ 30/9 partecipazione alla Veglia diocesana di preghiera 

➢ 10/10 convegno Fare memoria, organizzato dal gruppo Camminare Insieme con la partecipazione dell’ACCRI 
50 

➢ 13/10 partecipazione all’Assemblea Missionaria Triveneto, presso il Seminario Minore di Rubano (PD) – 
partecipazione di 3 soci 

➢ 17/10 intervento di don Piero Primieri e di Nives Degrassi presso il Centro Pastorale Paolo VI 

➢ 25/10 partecipazione alla cattedra di San Giusto, per l’intervento dell’Arcivescovo di Nairobi John Njue e don 
Piero Primieri alla Cattedrale di San Giusto 

➢ 30/11 Nives Degrassi presenzia alla consegna del Premio del Volontariato Internazionale Focsiv a Roma 
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e) Interventi di Educazione all’intercultura e mondialità con le scuole a Trieste:  

Sintesi quantitativa N° interventi 19 N° insegnanti 9  N° studenti 1.205  N° classi 61 

 

DATA PERCORSO SCUOLA CLASSE N. Stud. DOCENTE 

29/01 Filiere digitali ISIS Carducci Dante II 18 1 

06/02 
Economia solidale in 
Friuli Venezia Giulia 

Istituto Tecnico Statale  
G. Deledda – M. Fabiani 

II CB, II 
BV 

33 Miriana Parentini 

07/02 
Economia solidale in 
Friuli Venezia Giulia 

Istituto Tecnico Statale  
G. Deledda – M. Fabiani 

IIAA, II 
AB 

31 
Simona Marchesi, 
Isabella Tiacci 

19/02 
Economia solidale in 
Friuli Venezia Giulia 

Istituto Tecnico Statale  
G. Deledda – M. Fabiani 

II 16 Antonella Sebastiani 

22/02 
Economia solidale in 
Friuli Venezia Giulia 

Istituto Tecnico Statale  
G. Deledda – M. Fabiani 

IIB grafica, 
IIA ostruz 

30 Isabella Tiacci  

11/03 Siamo tutti migranti Liceo scientifico “Galileo Galilei” Cl. miste 70 3 

27/03 Siamo tutti migranti 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
"F.lli Fonda Savio - A. Manzoni" 

III 20 1 

10/04 Filiere digitali 
Istituto Comprensivo "Antonio 
Bergamas" 

IIID sc. 
media 

20 1 

08/05 
Nei panni degli altri” - 
I incontro 

Scuola Secondaria di Primo Grado 
"F.lli Fonda Savio - A. Manzoni" 

III 20 1 

15/05 
Nei panni degli altri” - 
I incontro 

Scuola Secondaria di Primo Grado 
"F.lli Fonda Savio - A. Manzoni" 

III 20 1 

30/05 
Economia solidale in 
Friuli Venezia Giulia 

Istituto Comprensivo "Antonio 
Bergamas" 

IID 
(scuola 
media) 

21 Katia Terpin 

10/06 Siamo tutti migranti Liceo scientifico “Oberdan” miste 80 4 

25/09 Filiere digitali Istituto Comprensivo "Valmaura" Tre terze 95 
Tiziana Di Lenna, 
Dario Gasparo, 
Marzia Pergola 

26/09 Filiere digitali 
Istituto Tecnico Statale “Alessandro 
Volta” 

Tutte 35 
classi 

600 Valentina Degasperi 

01/10 
pre-trouble shooting 
(a cura del Mittelab) 

ITS Volta + IC Valmaura 
Classi 
miste 

33 
Valentina Degasperi, 
Tiziana Di Lenna, 
Marzia Pergola 

17/10 
Restart Party (a cura 
del Mittelab) 

ITS Volta + IC Valmaura 
Classi 
miste 

17 
Valentina Degasperi, 
Tiziana Di Lenna, 
Marzia Pergola 

25/10 
Restart Party (a cura 
del Mittelab) 

ITS Volta + IC Valmaura 
Classi 
miste 

16 
Valentina Degasperi, 
Tiziana Di Lenna, 
Marzia Pergola 

02/12 Filiere digitali 
Istituto Tecnico Statale  
G. Deledda – M. Fabiani 

2 
seconde 

30 Miriana Parentini 

05/12 Filiere digitali 
Istituto Tecnico Statale  
G. Deledda – M. Fabiani 

2 
seconde 

35 Miriana Parentini 

 4.3 Servizio informazione e consulenze  

Biblioteca del Mondo 

Il 12 aprile è stata inaugurata, presso la sede di via Rossetti 78, la rinnovata Biblioteca del Mondo. Grazie all’aiuto dei 
volontari è stato possibile portare a termine un lavoro di ri-catalogazione dei 3.033 items presenti nella Biblioteca, 
lavoro iniziato nel 2015. Proprio in quell’anno la BdM (Biblioteca del Mondo) è stata inserita nel sistema SBN, 
nell’OPAC nazionale-regionale e nella rete delle Biblioteche Diffuse del Comune di Trieste (piattaforma per gli utenti 
BiblioEst) progetto che vede riuniti molti punti lettura del territorio triestino con l’obiettivo di favorire la lettura per 
chiunque. Guidati dall’esperta mano della coordinatrice della rete diffusa Mavis Toffoletto i nostri volontari hanno 
potuto imparare i rudimenti della catalogazione e, in gergo, “riversare in Indice” tutti i nostri titoli. Inoltre, grazie ad un 
contributo della Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali ricevuto nel 2017 abbiamo potuto avvalerci di un 
aiuto esterno per l’impostazione del lavoro.  

Si tratta di uno spazio culturale avviato nel 2005 come servizio per la cittadinanza ed in particolare per studenti, docenti 
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ed educatori, dedicato ai temi della cooperazione e della solidarietà internazionale, della pace e del dialogo 
interculturale. Con un occhio di riguardo ai temi ambientali e della sostenibilità, riassumibili nei 17 obiettivi dell’Agenda 
2030 dell’ONU. Punto di forza su cui la biblioteca può contare sono le lingue: ben 41, presenti sia nei libri per adulti e 
sia nella sezione bambini. I bambini sono i principali destinatari di diverse iniziative realizzate dalla Biblioteca, in 
particolare “Un mondo di storie”, lettura di fiabe e racconti in diverse lingue straniere animate poi da giochi, musiche 
e cibi tipici, attività realizzata con le volontarie di “Nati per Leggere” in partenariato con la Biblioteca Comunale 
Quarantotti Gambini.  

Nel corso del 2019 la BdM ha ricevuto in donazione una quarantina di libri in lingua spagnola e una quindicina 
dall’Associazione Mosaico per un comune avvenire. L’affluenza è stata piuttosto bassa e sporadica. Per valorizzare il 
patrimonio della biblioteca, la volontaria in servizio civile ha perciò proposto due iniziative per l’apertura della biblioteca 
al quartiere e alla città: 

− La calendarizzazione di alcuni appuntamenti di Nati per Leggere (NpL) in collaborazione con la biblioteca 
Quarantotti Gambini e la Microarea di Montebello, in partenza dal 2020: l’iniziativa è rivolta ai bambini e alle loro 
famiglie per la lettura di libri in lingua italiana; 

− La campagna di pubblicizzazione della biblioteca e della mediateca, realizzata soprattutto su Instagram, che si 
avvale di fotografie e video accattivanti, e che riceve molte attenzioni dagli utenti dell’applicazione. La volontaria 
in servizio civile del Mosaico ha supportato questa campagna collaborando attivamente alla sua realizzazione. 
Abbiamo in previsione di proseguire con questa collaborazione coinvolgendo i nuovi volontari in servizio civile 
universale. 

4.4 Sussidi formativi e percorsi didattici dell’ACCRI 

Nuovi sussidi e percorsi realizzati nel corso del 2019: 

− “Alla scoperta dell’ACCRI” aggiornato e con una versione per l’Università 

− “Percorso sul Coltan” aggiornato con il titolo Percorso “Filiere digitali” che comprende il kit per il Restart Party 

− Percorso “Filiere solidali in FVG” aggiornato 

− Percorso “L’ambiente fa acqua” aggiornato 

− “Presentazione dell’esperienza di volontariato in Bolivia” 

− Presentazione della campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” aggiornato 

− Proposta didattica “ACQUA: bene comune dell’umanità” in lingua italiano e inglese 

− Giochi educativi: ACCRI STORY CUBE e ACCRI MEMORY 

Sussidi realizzati negli anni precedenti e ancora disponibili: 

− Percorso guidato di ricerca-azione “Giovani Protagonisti nel mondo del volontariato” 

− Proposta didattica “Trasformare il nostro Mondo” sull’Agenda 2030 (17 percorsi didattici) 

− Schede didattiche sugli obiettivi Agenda 2030 collegate a titoli di film:  
- “Tambien la lluvia” (Anche la pioggia) - Obiettivo #6,  
- Domani - Obiettivo #15,  
- Flow per amore dell’acqua - Obiettivo #6,  

- Io sto con la sposa - Obiettivo #16,  
- Come un uomo sulla terra - Obiettivo #8,  
- La corsa alla terra – Obiettivo #10 
- Una fattoria per il futuro - Obiettivo - #2,  

- Wallay - Obiettivo - #10 

Kit didattici:  

− Responsabilità Personale e Cittadinanza Globale nella Salvaguardia dei Beni Comuni  

− A scuola con l’economia solidale – iniziative di valorizzazione e la promozione dell’economia solidale 

− CD-Rom: Donne e frontiera - Ženske in meja 

− DVD: Farsi carico... il supporto dell'ACCRI in Ciad 

− DVD: Mi chiamo Silvain... (con percorso didattico) 

− DVD: Se Angel va a scuola... 

Mostre e laboratori annessi: 

− Mostra “Coltan insanguinato” e laboratorio “L’altra faccia delle tecnologia, il dramma del coltan” 

− Mostra “Io, io, io…e gli altri?” e laboratorio “L’ACCRI per i diritti dei bambini” 

− MOSTRA interattiva: La nostra impronta sul mondo 

Percorsi didattici:  

− Biblioesplorando 

− Viaggio dentro il mio smartphone 

− I poveri non possono aspettare 



2019 Relazione delle attività                                                                     

37 

 

− Donne e sviluppo 

− Con il futuro alle spalle 

− L’ambiente fa …. acqua: cambiamo rotta! 

− Dal diritto al cibo alla sovranità alimentare 

− Dagli squilibri internazionali alla sovranità internazionale 

− In viaggio verso l’altro 

− Conosciamo insieme una comunità pre-colombiana: Inca, Maya e Azteca 

− Dagli squilibri internazionali alla responsabilità personale 

− L’incontro con l’altro 

− Costruiamo insieme un villaggio africano (per la scuola primaria) 

− Con il futuro alle spalle  

− Il volontariato internazionale 

− Gioco di ruolo BAFA-BAFA 

− Diritti in gioco       

− La distribuzione del reddito mondiale 

5.  AREA ECONOMICO – FINANZIARIA 

Nel corso dell’anno 2019, il gruppo di lavoro fund-raising, formato da una decina di persone si è riunito 7 volte per 
promuovere e realizzare le campagne di raccolta fondi e le altre iniziative di sostegno ai progetti dell’Associazione al 
Sud del mondo, quelli relativi alla formazione al Volontariato internazionale e le iniziative di Educazione alla 
Cittadinanza Globale sul territorio.  

Le attività di fund raising sono riportate nel prospetto che segue. 

Titolo Abbiamo riso per una cosa seria Ricavato € 17.253,83 

Descrizione Insieme 37 socie della Focsiv, una settantina di postazioni in Trentino e 25 in Friuli Venezia Giulia (+ 

Veneto e Lombardia) con un coinvolgimento di circa 300 volontari. La raccolta della Campagna 

Abbiamo Riso è stata pari a € 32.753,83 (6.500 kg di riso); i costi sostenuti sono € 15.500,00.  

Nel corso dell'anno 2019 con il contributo della campagna del Riso sono stati acquistati ed installati  

103 tanks a beneficio di altrettante famiglie dei 20 gruppi locali coinvolti nel progetto Gocce di vita. 

L'ACCRI ha sostenuto costi per i tanks pari a € 17.399,70.  

Titolo 5 per mille: Non tutti nascono con la camicia Ricavato  € 9.206,44 

Descrizione La camicetta origami è stata distribuita anche nel 1919 ad ogni occasione.  

Il sito dell’Associazione riveste un ruolo importante per la destinazione del 5 per mille così come il 

tam-tam via facebook. I dati sono quelli relativi all’IRPEF 2017 e indicano che 271 persone hanno 

scelto l’ACCRI.  

Titolo Celebrazioni /eventi a sostegno dei progetti in Kenya Ricavato € 2.250,00 

Descrizione Marisa e Romano Bergamasco, in occasione del loro 50° di matrimonio hanno voluto offrire € 450 a 

favore del progetto Gocce di vita; Elisa Creta di Genzano ha voluto festeggiare la sua Prima 

Comunione offrendo un contributo di € 1.800 per il progetto Orti didattici. 

Titolo Eventi territoriali e mostra sui diritti dei bambini  Ricavato  € 2.577,12 

Descrizione Alcuni eventi sul territorio trentino e il noleggio della mostra in alcune realtà della provincia ha 

permesso la raccolta di contributi per le attività ECG. 

Titolo mercatino natalizio a sostegno del progetto “Gocce di Vita” Ricavato  € 920,00 

Descrizione Per le feste di Natale sono stati promossi banchetti presso le parrocchie di S. Vincenzo, Immacolato 

Cuore e SS. Pietro e Paolo per proporre articoli natalizi (angioletti, stelle di Natale, fiocchi di neve, 

panettoncini, ecc.).  
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6.  AREA COMUNICAZIONE E INNOVAZIONE 

La comunicazione con i soci e sostenitori si avvale di strumenti differenziati al fine di raggiungere un target composito 
per età e interessi. Rilevanti sono gli spunti che si possono trarre, ai fini della progettazione del piano di area, dal 
corso di fundraising organizzato dal CSV FVG in settembre, e dai corsi di fundraising di base e avanzato organizzati 
da ONG 2.0. < riguarda il 2020 

6.1 Stampa - non ho modificato 

“ACCRInforma”, il foglio di collegamento con sostenitori e simpatizzanti è uscito, nel corso del 2019, a giugno e a 
dicembre. Il foglio è stato spedito a più di 3.200 indirizzi. Liana Nardone è il Direttore responsabile e si avvale di un 
piccolo gruppo di redazione composto da 3 soci.  

Prosegue la collaborazione con il periodico del Centro Missionario Diocesano di Trento “Comunione e Missione” (10 
numeri) che, come di consueto, ha riservato all'Associazione lo spazio per un articolo in ciascun numero. 

L'ACCRI partecipa al Comitato della piattaforma ONG 2.0 che ha consolidato la sua strategia di presenza sul web. Il 
portale viene promosso attraverso i social media ed in particolare tra i candidati al volontariato internazionale. 

Pubblicazioni che hanno prodotto e diffuso notizie riguardanti l'ACCRI: 

6.1.1 Quotidiani e settimanali 

- Tielbeke J., A chi importa del clima, in “Internazionale”, n. 1296, 1 marzo, pag.38-42 

- L. D., La Biblioteca del Mondo svela il suo tesoro: testi scritti in 41 lingue, in “Il Piccolo” (Trieste), 13 aprile, pag.25 

- Volontari dell’ACCRI, Accri, riapre la Biblioteca del Mondo, in “Vita Nuova” (Trieste), 19 aprile 

- Cardella F., Sacchetti di riso per sostenere l’agricoltura in Italia e Africa - “Il Piccolo” (Trieste), 4 maggio, pag.29 

- Sacchetti di riso per l’Africa, in Le ore della città, “Il Piccolo” (Trieste), 5 maggio, pag.39 

- Goriup L., Da Trieste al Kenya mezzo secolo di impegno a favore dell’Africa - “Il Piccolo” (Trieste), 21 maggio, 
pag.18 

- Don Bigatti F. a cura di, Un coro di voci per la solidarietà, in “Vita Nuova” (Trieste), 24 maggio, pag. 9 

- Don Bigatti F. a cura di, Cinquant’anni a servizio di Dio sul volto degli ultimi, in “Vita Nuova” (Trieste), 24 maggio, 
pag. 10-11 

- Don Bigatti F. a cura di, Ogni azione è una scelta: per la Bottega del Mondo il lavoro deve essere equo e solidale 
con tutti, in “Vita Nuova” (Trieste), 7 giugno, pag. 14 

- Trieste “Un mondo di storie”, in “Il Piccolo” (Trieste), 17 giugno 

- Cardella F., Bimbi e famiglie pronti ad ascoltare un mondo di storie in arrivo dell’Africa - “Il Piccolo” (Trieste), 18 
giugno 

- Volontari per l’ACCRI, in Le ore della città, “Il Piccolo” (Trieste), 5 ottobre, pag.31 

- Cardella F., Riparare gli oggetti anziché buttarli. Al “Restart party” c’è pure Trieste  - “Il Piccolo” (Trieste), 17 ottobre 

- La chiesa in Kenya, in Le ore della città, “Il Piccolo” (Trieste), 17 ottobre, pag.33 

- AA.VV., Il Cattolicesimo tra forma e sostanza, in “Il Piccolo” (Trieste), 14 agosto, pag.16 

- Don Bigatti F., “Uomo di Dio” e ricco di fede, dai tratti semplici, Pastore dedito alla sua Chiesa e alla sua gente, in 
“Vita Nuova” (Trieste), 25 ottobre, pag. 8 

- I nostri sacerdoti si raccontano, in “Vita Nuova” (Trieste), 25 ottobre, pag. 8 

- Saffi L., Conoscere le realtà di altre parti del mondo avendo a cuore un aiuto concreto per sostenerne i progetti, 
in “Vita Nuova” (Trieste), 6 dicembre 

- Feste dei popoli, il mondo in città. L’analisi di Calzà “l’incontro paga sempre e comunque”, in “Corriere del Trentino” 
(Trento), 26 settembre. 

- Gli studenti e la cooperazione “conquistati dai sorrisi”, in “Corriere del Trentino” (Trento), 29 settembre. 

- Il Ciad, dove il cambiamento climatico è già realtà, in “Vita Trentina” (Trento), 31 marzo 

- Mpaliza: Una marcia contro l’odio, in “Vita Trentina” (Trento), 23 giugno 

- Popoli indigeni, custodi di biodiversità e di saperi, in “Vita Trentina” (Trento), 1 dicembre 

- Le nostre risorse, le nostre maledizioni” - intervista a Jairo Agudelo Taborda, in “Vita Trentina” (Trento), 8 dicembre 

6.1.2 Testate on-line  

− Pubblicazioni sul sito web dell’Istituto Tecnico Superiore A. Volta di Trieste, sul tema del Restart Party 
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6.2 Radio e Televisione 

6.2.1 Radio  

− 18/4, 24/4, 31/5 interviste radiofoniche rilasciate da Paola Zanzi a Radio Diffusione Europea, Radio Nuova Trieste 
e Radio RAI Regionale sull’apertura della Biblioteca 

Lo spazio radiofonico autogestito delle Trasmissioni regionali dell'accesso della RAI nel Friuli Venezia Giulia è stato 
usufruito dall’ACCRI e curato dagli operatori con la registrazione e messa in onda di 6 puntate: 

− 16 gennaio, Digital Transformation – percorsi formativi per docenti e studenti sull’uso consapevole delle tecnologie 
digitali per l’educazione alla Cittadinanza Globale 

− 15 febbraio, Progetto Gagal Keuni in Ciad. Le attività sono indirizzate a migliorare le capacità di auto-
sostentamento della popolazione locale attraverso il rafforzamento e la diversificazione produttiva in ambito 
agricolo e zootecnico 

− 15 marzo, Campagna per il diritto al cibo “Abbiamo riso per una cosa seria”. Campagna di sensibilizzazione e 
raccolta fondi sulla sovranità alimentare e l’agricoltura familiare 

− 16 ottobre, GUNI, ovvero Generiamo Una Nuova Italia: a che punto siamo? 

− 18 novembre, A colloquio con don Piero Primieri 

6.2.2 Televisione 

− RAI 3 TGR 28 settembre servizio sull’evento “World Cafè: il viaggio come incontro con l’altro”  

6.3 Internet e social media 

6.3.1  Il sito 

www.accri.it, il sito inaugurato nel settembre del 2014 su piattaforma WordPress, ha registrato 20.463 visite nell’anno 
2019, ovvero un incremento di 4.015 visite rispetto al 2018 (16.448), +4.770 visite rispetto al 2017, +188 rispetto al 
2016. Il progressivo trend al rialzo è dovuto, probabilmente, all’utilizzo di diversi social media: pubblicare link al sito è 
un buon metodo per convogliare l’attenzione verso il sito stesso. Il sito web continua quindi ad essere una “vetrina” 
fondamentale per l'Associazione e per le sue attività e progetti: è proprio per questo che si è registrata la necessità di 
rinnovarne l’aspetto e soprattutto la compatibilità con i device mobili, in primis i cellulari e i tablet. Il primo passo per 
la progettazione del nuovo sito, sarà in ogni caso capire quali sono i contenuti fondamentali che vogliamo mettere in 
prima posizione: esattamente come una vetrina dove non si espone tutto ciò che c’è dentro al negozio, ma nella quale 
c’è una selezione di ciò che in questo momento vale la pena di mostrare. Per fare un esempio, possiamo iniziare il 
ragionamento a partire dal confronto di ciò che nel sito viene mostrato come privilegiato (le aree messe ora in evidenza 
da grandi loghi sono i progetti, la formazione, l’educazione alla cittadinanza globale e la biblioteca) con le pagine più 
visitate, che attualmente sono: (vecchie: La newsletter; home; progetti in Africa e Sudamerica, volontariato 
internazionale, chi siamo, contatti, percorso formativo). Questa discordanza cosa ci suggerisce rispetto alla narrazione 
che l’Associazione vorrebbe fare di sé? Quali sono i contenuti che vorremmo mettere in evidenza ma che passano 
inosservati? Come organizzare il menù per non omogeneizzare il livello di importanza dei diversi titoli? 

Questi sono solo alcuni spunti che possono servire a ripensare la narrazione dell’Associazione, prima ancora di 
pensare agli aspetti grafici. 

6.3.2  La newsletter 

La newsletter viene pubblicata a scadenza quindicinale, è il mezzo attraverso il quale si aggiornano i sostenitori e 
simpatizzanti su appuntamenti, iniziative, campagne, progetti e molto altro. Nel corso del 2019 sono state inviate 21 
newsletter ad una media di 757 indirizzi (in diminuzione: infatti dalla prima all’ultima newsletter si sono cancellati 53 
indirizzi e-mail). Di seguito si riportano le date e i titoli: 

10 gennaio Per un'economia alternativa e solidale 

5 febbraio  Partecipa ai laboratori creativi! 

12 marzo Cordoglio per il mondo della cooperazione 

4 aprile Prima le Persone 

18 aprile Una Pasqua di Pace 

10 maggio  Arriva Don Piero! 

31 maggio Nuova sede per l'ACCRI a Trento! 

12 giugno Arrivi 

20 giugno Parte la marcia RESTIAMO UMANI 

25 luglio C'è chi viene e c'è chi va 

22 agosto Servizio Civile con NOI? 
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26 settembre Cos'è il servizio civile universale? 

30 settembre  26° Premio del Volontariato Internazionale FOCSIV 

10 ottobre   
Prorogata la scadenza per le candidature al Servizio 
Civile Universale! 

24 ottobre  Restart party nelle scuole: nuova vita agli oggetti 

8 Novembre   Caterina e Sara, volontarie in partenza per il Kenya 

22 Novembre  Tensioni in Bolivia: notizie da Mons. Gualberti 

5 Dicembre Premio del Volontariato Internazionale 2019 

13 Dicembre Grazie a chi ci sostiene! 

20 Dicembre  
Un augurio di Natale: per una scuola e una costituzione 
della Terra 

27 Dicembre  
Marcia cittadina a Trieste per la 53° Giornata mondiale 
per la Pace 

 

Sono inoltre stati pubblicati i seguenti articoli sulla newsletter di Abitare la Terra: 

- articolo sul corso Cittadini planetari e sulla serata pubblica Il fragile equilibrio in Burundi e nella zona dei Grandi 
Laghi, febbraio 2019 

- articolo sulla campagna Abbiamo riso per una cosa seria, maggio 2019 

 6.3.3  I social media   

Nel 2018 si è costituito un gruppetto di lavoro inter-sede sulla comunicazione che nel 2019 era composto da: Claudio 
Filippi, Sara Zordan, Patrizia Marzadro, Alice Liani, Islam M A Halawa. Il gruppo si è riunito un’unica volta, il 29 ottobre, 
con l’obiettivo di migliorare la presenza dell’ACCRI sui social network. È stata fatta una riflessione sulla continuità dei 
post su facebook che comprendono: articoli delle newsletter, il vangelo della domenica, momenti di lavoro nelle sedi 
e nelle scuole, notizie dei progetti dal mondo, giornate mondiali e ricorrenze di particolare interesse (giornata mondiale 
dell’ambiente, giornata mondiale della pace, manifestazioni del movimento Fridays for Future…), articoli da testate 
giornalistiche e da enti/associazioni amiche. Le “frasi del giorno” sono invece state sospese. È evidente che il lavoro 
di equipe inter-sede sta funzionando molto bene, anche con il supporto delle volontarie in Kenya che hanno voluto 
essere parte attiva nella narrazione dei progetti in cui operano. 

Per valorizzare i volontari, si è proposto di realizzare una pagina sul sito con le presentazioni di ognuno di loro: questo 
aiuterebbe anche i visitatori a capire come potrebbero inserirsi nel nostro contesto di volontariato locale. È infatti 
necessario avere una rosa di possibilità da mettere a disposizione di chi bussa alle nostre porte. 

Sono stati utilizzati con frequenza i principali social network allo scopo di diffondere eventi e notizie, dando eco a 

quanto svolto sul territorio e ai progetti nei Paesi impoveriti.    

Facebook: la pagina ACCRI ONG, al 31 dicembre, ha 2.071 Mi piace (follower), +95 rispetto all’anno precedente e i 

suoi post vengono visualizzati mediamente da 200 persone (soprattutto se condivisi da altre persone). Raccolte fondi: 

è stata creata l’inserzione “Fai una donazione” per le raccolte fondi direttamente da facebook. Ogni utente può creare 

una campagna di raccolta fondi a favore dell’Associazione. 

Twitter: Su Twitter l'ACCRI ha un profilo con 975 follower (-6) e 1062 Tweet. Il profilo Twitter della Biblioteca del 

Mondo è in fase di chiusura in quanto inutilizzato dal 2017.  

Instagram: l’account Instagram viene attivato nel 2020.  

Youtube: L’ACCRI è presente sul canale di Youtube con 369 visualizzazioni (+56%) nel 2019.   

Sono attivi ma meno rilevanti i profili di Linkedin e Pinterest.  


